
Stoka è residente 
a Trieste lo si reìn- 
tegri nei suoi di­
ritti elettorali.

TASSA' POSTALS PAGATA EDIZIO NE DEE

la  nostra lotta
ORGANO DELL'U.A I.S. DEL CIRCONDARIO ISTRIANO - TERRITORIO DI TRIESTE

I FP italo-slavo 
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P U N T I
DA CHIARIRE

La campagna elettorale a Trie­
ste si avvia verso il suo apv-e. 
Non si può dire che essa ci sia 
già gunta, ma è certo che sem­
pre più si vadano precisando le 
linee essenziali ed i partiti, spe­
cie quelli ohe fondano le loro 
speranze di successo su elemen­
ti contingenti ed opportunistici, 
giocano le loro ultime carte, l.o 
unico fra i movimenti e partiti 
democratici, K F.P. italo-slavo 
ass:,»azione, contro tutti gli at­
tacchi e tutte le manovre, la sua 
battaglia sulle linea conseguente 
delia difesa degli interessa delle 
masse popolari. ’ questa una con­
statazione che può riempire di 
orgoglio tutti gli onesti combat­
tenti che non hanno deviato di 
un pollice dalla linea rivoluzio-

prolunga lo sganciamento dalle 
caténe dell’odio ecc.) costituisce 
soltanto un sintomo, un’elemento 
probatorio di secondaria impor­
tanza.

Quali sono gli insegnamenti che 
dobbiamo trarre da questo svilup­
po degli avvenimenti? Alla pro­
va dei fatti l ’impostazione politi­
ca della frazione vtdaliana non 
ha retto. Tutti gii sforzi per ag­
ganciarsi alla Camera del lavoro, 
per entrare nel gioco politico dei 
partiti italiani, dopo essersi sba­
razzati o per lo meno di aver cre­
duto di essersi sbarazzati dell’in­
comoda eredità di un passato che 
malgrado tutto costituisce una 
gloria del proletariato triestino, 
tutti questi sforzi, ripetiamo, so-

Ti*rio i , i no falliti davanti alla decisionenana, suha quale il movimento ___ ___ .j  , . . . del blocco reazionario aoposgia-oemocratico del mostro territorio ; . , . . .  • s. », X, - .rì è l° dag.I imperialisti. Dal profon­di e incamminato sin dal lontano . .. ... .. . ., u i  ; do di questi avvenimenti scaturi-1941.

MONITO A ! D EM O CR A TIC I D EL TERRITO RIO

A l l *  a tta c c o  d e i n e o fa s c is ti  
i l  F . P .  r is p o n d e  d e c is a m e n ie

Nella serata di mercoledì’ ha 
avuto nel Giardin pubblico di 
Trieste il comizio preelettorale 
del F.P. italo—slavo. Vi ha par­
tecipato una massa numerosa per 
ascoltare la parola dei due can­
didati della lista del F.P. Pur­
troppo pero’ il comizio e’ stato 
ostacolato da una cagnara provo- 
catora, inscenata dai fascisti del 
Viale e di Via Cavana che in 
ca di Viđali hanno cercato di im- 
combutta con elementi della cric- 
pedire agli oratori di parlare. Il 
fatto grave e’ poi successo al 
termine del comizio, Quando i 
partecipanti cominciarono a de­
fluire dal luogo del comizio. Da 
rabbia nazionalsciovinista esplose 
contro alcuni dei partecipanti. Il 
comp. Lauretti ricordo’ agli ag­
gressori gli impegni della tregua 
elettorale. Riconosciuto da alcuni 
teppisti venne aggredito e col­
pito fino al sangue.

L'episodio verificatosi in oeca-

Inoltre bisogna fare anche una 
constatazione amara. L’aggresione 
ai comizio del F.P. e stata con­
dotta da elementi fascisti, in 
combutta con elementi della cric­
ca di Viđali. Quanto profonda sia 
la caduta morale politica di ele-

Qui vi si offre una chiara dimo­
strazione su Quel che essi vorreb 
ro fare di Trieste. Questo e’ un 
nuovo ammonimento che Trieste 
viene minacciata da un pericolo 
mortale, che ciò’ risvegli ogni cit­
tadino, che si aprano gli occhi a 
tutti coloro che sono stati ingan­

nanti influenzati dai frazionisti i nati, finche si e’ in tempo. Ser­
io dimostra ad usare il fatto d i , riamo perciò’ le nostre file, raf- 
collaborare con i fascisti della forziamo la nostra lotta e v o l ­
peggio specie pur di potersi in­
graziare la reazione triestina e 
far dimenticare un «vergognoso 
passato.»

Ma possiamo alla cronaca del 
comizio. Malgrado il terrore e- 
sercitato dalle bande, il comizio 
iniziava verso le sette, alla pre­
senza di numerosissimi parteci­
panti. Presiedeva la comp. Spela.

Per primo a preso la parola il 
comp. Petronio, il quale ha detto 
fra Filtro; «Alzano pero già la

. . .  . , . .. , , ! see un monito perentorio; sol-
Malgrado. la tregua elettorale, tanto l’unione di tutte le forze 

però, e c:o poteva essere Previ- I democratiche può fronteggiare
sto come di fatto è stato previsto, | con successo l’offensiva der0 - . . - -, t ;»;- T r K - u  * . . , — , —
la reazione clero - fascista spa> j fascista dhe spalleggiata dall*I- ‘ slone dl Questo comizio del F .P .. testa elementi che vogliono aneo- 
leggiata da tutte le sue protum-j talfa di De C iperi, crede Giunto j impone, p^r la sua gravita’, ateu- j ra soffiare fuoco dell’odio e 
beranze pseudo-democratiche è 
passata, memore dell© paure e 
degli incubi del passato, ad un j -potere, 
attacco deciso, , consiste

Il primo ad aver dovuto fron- : seguentemente r iv v iu z iv a m a  cu 1___ » , ,
I **?• u w . , ; r  f  I ! - S  S i Ä Ä S

è ! sopra di contingenti dissensi in- ; Soltanto cosi’ ci si può
spiegare la feroce reazione degli

* ; a Trieste II mòrf"~to~ per “impa- | ne f°n“ d^ i o n i  di estrema im- | dello sciovinismo. Simile gente 
i dronirsi anche f r a lm e n te  del I ^

tori di Mussolini e di Hitler 
stato il F.P. oh© al Comizio del ; tendono lottare veramente contro 
Giardino pubblico se li è trova-1 gli assaliti del nofaso'smo e dello
ti di fronte, urlanti e isterici, 
coadiuvati' purtroppo da elemen­
ti deila frazione viete lian a. La 
decisione e l’energia dei parteci­
panti al comizio degli oratori 
hanno avuto però ragione delia 
canea urlante e salvo gli' episodi 
finali, fra l’altro la brutale ag­
gressione al comp. Laurenti, il 
comizio si è svolto e gii oratori 
sono stati applauditi In maniera 
da far sommergere ogni voce 
contraria.

Malgrado questo segno premo­
nitore, I vidallani hanno conti­
nuato la linea sulla quale si so­
no Incamminati. H comizio in 
Piazza Unità nel corso del qua­
le doveva parlare SI senatore co­
munista Terracini è stato reso 
praticamente impossibile. La rea­
zione triestina ha predisposto 
maestosamente tutto per l’oooa- 
sione. Lungo la marina anche la 
locomotiva di um treno di passag­
gio ha fischiato a perdifiato. Co­
loro Oh© a Trieste detengono il 
potere già «antiguo se ne frega­
no del pezzi di carta firmati pro 
la tregua elettorale. Evidente­
mente essi hanno indicato di es­
sere già abbastanza forti per po­
ter far a meno del servizi in ri­
tardo della frazione vidaliana, 
per quanto l’oratore forte del co­
mizio fosse un senatore della re­
pubblica italiana. Quanto è suc­
cesso dovrà pur' dimostrare, pri­
ma o tardi, a coIoto che seguo­
no in buona fede a frazione vi­
daliana ah© il servilismo nei con­
fronti della cricca dominante a 
Trieste non produce mal alcun 
effetto positivo, e specialmente 
nelle condizioni attuali.

Indubbiamente Terracini ha 
detto poi nella serata, alla radio 
dell© cose ottime. Tutto il suo di­
re è stato però taTato da un vi­
zio che accompagna il P.C. ita­
liano per lo meno dal 1945. E’ ri­
saputo Ohe purtroppo il P.C. Ita­
liano ha avuto, l ’unico fra tutti 
gli altri Partiti comunisti, com­
preso quello dell’URSS, una po­
sizione negativa nel' confronti del 
problema di Trieste. Per quale 
ragione I! comp. Terracini sen­
te il bisogno di affermare nella 
sua qualità di' rappresentante del 
P.C. italiano che«Que6ta convin­
zione (la convinzione cioè che 
Trieste è una città italiana) ave­
va l’Unione sovietica, quando 
nelle trattative se ne valse per 
rattenere le esigenze Impazienti 
dela Jugoslavia» Scherziamo o 
parliamo sul serio? L’Unione so­
vietica si è battuta si o no per­
chè Trieste andasse alla Jugosla­
via? Ha chiesto si o non che il con­
fine fra Jugoslavia e l’Italia ve­
nisse spostato fino all’Isonzo? Si 
vuol forse dire Ohe l’Unione So­
vietica ha pensato una cosa e 
fatto per opportunismo un’altra? 
E’ evidente eh© nel caso del com­
pagno Terracini ha storto una 
verità storica per coprire un’at­
teggiamento non conseguente­
mente rivoluzionarlo del P.c. i- 
taliano ed influire sottomano sul- 
l ’orientamento politico delle 
masse triestine che ancor oggi 
non vedono e non possono vede­
re come la luce per esse possa 
spuntare all’ovest, da un’Italia 
dominata dalla reazione clero-fa­
scista.

A tal punto sarebbe lutile cer­
care di dimostrare attraverso di­
chiarazioni e fatti che la frazio­
ne vida’Iana (per la quale il 
comp. Terracini si è mosso) inten­
de provocare a scadenza più o 
meno lunga, un completo rivol­
gimento nella sua linea politica 
e ciò dichiaratamente. Di fronte 
alla seria affermazione di Terra­
cini qualsiasi altra presa di posi­
zione ( come auelle di Radici) che 
vuole cancellare un vergognoso 
passato, del sindacò Dorrà che

Imperialismo. E checché se ne 
voglia dire E centro di racco’!a 
di queste forze è e rimarrà il 
Fronte popolare Italo-slavo.

elementi delle squadre, notoria­
mente al soldo di cricche politi­
che che vogliono conservare le 
Faro posizioni economiche e poli­
tiche.

Perciò’ e’ necessario che tutte le 
forze sane si uniscano al Fronte 
popolare italo—-slavo per il quale 
la fratellanza e a partita dei di­
ritti nazionali costituisce il prill­

ino per i Fronte popolare, per la 
fratellanza fra i popoli, per la 
vittoria della democrazia.

Dopo il compagno Petronio a 
preso la parola il compagno Sto­
ka. Stigmatizzato che ebbe le 
bande dei fascisti, l’oratore con­
tinua:

«Dove sono e che cosa fanno 
coloro che si vantano di combat­
tere per l’internazionalismo e per 
la parita dei diritti nazionali? Si 
accompagnano ai piu’ vili reazio- 
neri nella lotta contro il nostro 
popolo e contro il movimento de­
mocratico. Qui ne avete una di­
mostrazione. Ma noi non abbiamo 
paura. E un onore per noi di es­
sere attaccati dai fascisti e dai 
ioro compagnoni. Su questa stra­
da persevereremo nella lotta 
contro le forze oscure, per la vit­
toria della democrazia, per i di­
ritti del nostro popolo, per l’ap­
plicazione del trattato di pace, 
perche Trieste si rialzi di nuovo 
e riviva, e non diventi un centro

cìpio fondamentale. I fascisti , dello spionaggio imperialista e 
hanno rapinato e ammazzato per I base di attacco contro i paesi a 
le nostre citta’ e paesi. Oggi vor­
rebbero ripetere i loro misfatti.

L ' U M A N I T À '  V U O L E  L A  P A C E

Ultime riunioni p a n i n e
dei quattro ministri dei esteri

PARIGI Nel oorso dell odi er- guente ordirne del gioirne per esa- | accordi conclusi a New-York do-

democrazia popolare».
Dopo la fine del comizio i par­

tecipanti cominciano ad allonta­
narsi verso le loro case, ma anco­
ra a lungo si udi per le vie il gri­
do barbaro ed incivile: «Morte ai 
sciavi». Ogni onesto deve con­
dannare severamente queste es­
plosioni di odio nazional-sciovini- 

; sta ed unirsi al Fronte popolare 
perche tutto ciò’ non abbia mai 
piu’ a ripetersi.

na seduta del Consiglio dei Mini­
stri degli esteri, che è stata pre­
sieduta da Robert Sonarman, i 
quattro infine abbordato il secon­
do punto del loro ordine del gior­
no (Berlino, compresa la questio­
ne monetaria), non essendo sta­
ta in grado di addivenire ad un 
accordo sul primo punto. Innanzi­
tutto però Vishinski ha chiesto la 
parola per rispondere brevemen­
te alle osservazioni fatte ieri da 
Schuiman sulla questione de] po­
sto dite la costituzione di Weimar 
dava al federalismo. Dopo questo 
intervento di Vishinski, Schuiman 
ha chiesto se al fosse ancora 
qualcosa da dire in merito al pri­
mo punto all’ordine del giorno. 
Non avendo ricevuto risposta, e- 
gli ha dichiarato si passava al se­
condo punto, relativo a Berlino.

A questo punto Vishinski ha 
chiesto se si possa ritornare sul 
primo punto, in caso di necessità 
ed avendo ricevuto una risposta 
affermativa da Sctauman, ha di­
chiarato di accettare «che si pas­
si al secondo punto dell’ordine 
del glormò.

Ha preso per primo la parola 
sulla questione di Berlino il se­
gretario di Stato americano. A- 
eheson ha dichiarato ohe la dele­
gazione americana era d’accordo 
in linea di principio sulla riunio­
ne del quattro settori di Berlino 
e sul ristabilimento del control­
lo quadripartito.

Il segretario di Stato ha conti­
nuato, affermando ohe Berlino 
deve essere amministrata come u- 
na città unitaria, per cui la sua 
amministrazione deve venir affi­
data alla -municipalità e dipende­
re alle decisioni di tale munici­
palità E’ infatti evidente che la 
amministrazione della città pone 
un gran numero d{ problemi, per 
i quali non sono necessari dei re­
golamenti intemazionali: le que­
stioni della viabilità, della net­
tezza urbana ecc. Secondo Ache- 
son. bisogna prendere in conside­
razione tre categorie di questfo-

minare le questioni relative a 
Berlino, Bisognerebbe innanzitut­
to esaminare il problema del ri­
stabilimento della Kommandatura 
poi entro quali limiti dovrebbe 
essere applicata in seno a tale or­
ganismo la regola dell’unanimità 
e prospettare quindi la restaura­
zione, per tramite di elezioni, di' 
un’organizzazione municipale e- 
stendentesi all’intera Berlino. Ci 
sarà poi da risolvere il problema 
monetario. L’attuale dualismo nel 
settore valutario si presenta In 
condizioni speciali e devono per­
ciò venir prospettate delle solu­
zioni tecniche, che non saranno 
applicabili all'insieme del territo­
rio tedesco. «Berlino è uno scom­
partimento stegno e da tale fat­
to derivano delle complicazioni 
speciali , che sono state tuttavia 
in ampia misura regolate dagli

po i colloqui tra Jessup e Malik 
relativi alla libera circolazione», nese ha annunciato da Hang Cheu

Si avvicinano 
a Canton

PARIGI — La radio  com unista  ol­

ila precisato Sohuman, il quale ha 
aggiunto: «Dunque, per quanto
concerne Berlino, i problemi di 
carattere politico generale non 
devono cedere il passo ad accor­
di tecnici relativi a punti con­
creti».

Bevin ha dichiarato di accetta­
re anch’egli il principio d’un con­
trollo quadripartito di' Berlino, a 
condizione ohe venga limitata la 
applicazione dei princìpio d’una­
nimità. Le questioni' correnti, se­
condo Bevin, devono venir rego­
late da'. Consiglio Municipale.

Quanto alle questioni che de­
vono venir sottoposte alla regola 
dell’unan imìtà, ne deve venir re­
datto un elenco strettamente li­
mitativo.

(continua in  IV  pagina)

che l ’esercito  popolare  si è im p a­
d ron ito  del capoluogo d is tre ttu a le  
d i Feng Un, nonché della c ittà  di 
Si Keu, a sud-ovest dà N ing Po, 
ne lla  zona o rien ta le  della p ro v in ­
c ia  dello C he Kiang. Si K eu era  
u n a  delle residenze di C hang K ai 
Shek dal gennaio scorso.

L a iradio '.comunista cinese h a  
p u re  annun c ia to  che l ’eserc ito  po­
po lare  di liberaz ione  h a  dato  ini 
zio ad operazioni di ra s tre llam en ­
to  n ell'iso la  di H ai Nan, lungo la 
costa sud-occidentale . Q uattro  p o n ­
ti  d ’appoggio dei nazionalisti, f ra  
cui due porti, sono sta ti c a ttu ra ti 
negli u ltim i o tto  g io rn i in  ta le  se t­
tore.

Canton, — Da fonte autorizza­
ta si e’ appreso stasera a Canton 
che guerriglieri comunisti ope­
ranti nella zona orientale della 
provincia del Kwan Tung hanno 
preso due citta’ situate a circa 
200 km. a nord-est di Canton.

Dalla stessa fonte si precisa 
che i comunisti tengono già’ oc­
cupata una zona che si estende 
dalle frontiere del Kiang Si fino 
alla costa tra  Canton e Swatow. 

■■ ■ a--------
Grecia libera 

comunica
PA RIG I — R adio G recia Libera, 

ne l corso di u n a  sua em issione 
cap ta ta  a- Parig i, h a  annunciato  
oggi «l’occupazione di Patom a, nel 
se tto re  dei m onti G ram nos ad 0- 
p e ra  di re p a r ti  d e ll’esercito  dem o­
cratico  greco». R iferendosi ad un 
cem ento  dell’«Alto Com ando del­
l ’eserc ito  dem ocratico», la radio  ha 
annun c ia to  p u re  che le  p e rd ite  in ­
f litte  a l nem ico nel corso dell’a t­
tacco che  h a  p o rta to  a ll’occupazio­
n e  di P atom a am m ontano  a S3 
m orti, 326 fe riti  e  ad un  certo  n u ­
m ero  di prigionieri» .

Per i Caduti 
dell’ aggressione 
m onarco-greca
SKOPLJE — D iecim ila c ittad in i 

d i S koplje  hanno  reso  gli u ltim i 
om aggi ai due so ldati ed al so tto - 
ten en te  che  sono rim asti uccisi il 
30 m aggio in  seguito  al bom bar­
dam ento  del v illaggio di Skocivir 
da p a rte  di. un  aereo m onarchico  
greco. Il m aggior genera le  D ragan 
P e tro v ič  ha  p ronuncia to  l ’orazio­
n e  fu nebre  a nom e d e ll’eserc iti ju ­
goslavi e  Ja n k o  V lakov a nom e del 
com ita to  c ittad in o  del p a r tito  co­
m unista . Le spoglie del so ldato  A- 
leksijevski, i cu i gen ito ri vivono 
a T itov  Veles, sono s ta te  sepo lte  
n e l c im itero  di quella  località. I 
fe re tr i  con ten en ti le  spoglie m or­
ta li dei due a ltr i  m em bri dell’e­
se rc ito  jugoslavo hanno , con tinuato  
la  s tra d a  a lla  vp lta . di. Skoplje. In  
tu tte  le  ilocaiità attraversaite, la 
popolazione ha  reso  gli u ltim i o- 
m aggi a lle  v ittim e.

------ -Q ■ —

Sciopero generale 
nei bolognese

ROMA — Lo sc iopero  genera le  è 
s ta to  proclam ato  p e r  questa  se ra  
dalle  15 a lle  18 in  tu t ta  la  p rov in­
cia di Bologna in segno di p ro ­
tes ta  p e r  l 'in c id en te  verifica tosi a 
O revalcore n e l corso del qua le  due 
se g re ta ri della  federazione dei 
b racc ian ti • agricoli sono s ta ti b a ­
s to n a ti da  opera i isc ritti ai sinda­
ca ti lib e ri i q u a li non  hanno  ade­
r ito  allo sc iopero  a ttu a lm en te  in  
corso ne lla  penisola.

..........o —

Condannate a Novi Sad 
spie ungheresi

Belgrado, 2 (Tanjug) — Si e’ 
iniziato oggi a Novi Sad il pre­
cesso contro un gruppo di sei 
spie le quali su istruzioni ricevu­
te dal servizio di spionaggio un­
gherese o da alcuni addetti della 
Legazione ungherese a Belgrado 
operavano contro gli interessi 
della RFP di Jugoslavia.

E’ inutile promettere, allettare vane speranze quando è an­
cora vivo e bruciante il ricor do delle rapine dei saccheggi e 
dei delitti di ogni genere perpetrati dalle truppe che oggi 
pretenderebbero di portare la civiltà. Noia lasciatevi inganna­
re. Assicurate il vostro avvenire votando Fronte Popolare.

R A P I M E N T I  
E  V E R I T À ’

La «millecinquecento nera» è 
dunque «ritornata» a «terrorizza­
re» i pacifici sonni dei triestini. 
Stavolta la vittima prescelta era 
Rudi Uršič. I particolari dell’ag­
guato «balcanico» sono stati resi 
noti dalia stampa triestina e da 
un comunicato della polizia. Ag­
gredito da cinque banditi, che pi­
stola alla mano, hanno cercato 
di infilarlo nella vettura l’Uršič 
riesce a salvarsi, riportando perp 
lividi .ed ammaccature.

Molto interessante la campagna 
che è stata iniziata da alcuni 
giornali. Istruttivo il fatto che vi 
primeggiano l’ineffabile «Giorna­
le di Trieste» e l’organo di Vida-

nale». Anche per lui è stato Ba­
bič a tentar di far sparire dalia 
circolazione l’Uršič. Sfrutta na­
turalmente la provocazione per 
dimostrare ai suoi fedeli ohe la 
«banda Babič» è in disgregamen­
to e che per salvarsi dallo sfa­
celo ricorre a questi «metodi». Il 
fronte da Santin a Viđali è com­
pleto. Non vi manca nessuna 
batteria.

Le masse democratiche triesti­
ne conducono oggi una difficile 
lotta. Le circostanze in cui que­
sta lotta si svolge sono partico­
larmente gravi. Per merito de! 
frazionisti vìdaliani a  fronte uni­
co democratico di Trieste è stato

, ■ - » ... .. spezzato. Ogni occasione è statali «Il Lavoratore». Che cosa dice . _
. .t ,  oc_______ -i. », o  „ __ .»_ i sfruttata per gettare il fango sul­

la nuova Jugoslavia, sui popoli«Il Giornale di Trieste»? Questo 
foglio non si perita di fare delle 
insinuazioni precise. La vettura 
rapitrice, a .quel .che esso scrive: 
si è diretta dopo il fattaccio vèr­
so Via Udine o Via Ruggero Man­
na. Non c’è a Trieste nessuno che 
non possa comprendere che dal­
la Salita di Gretta ci si può di­
rigere non soltanto verso Via 
Udine o Via Ruggero Marina, ma 
anche verso Piazza Goldoni o al­
tre vie o piazze della città. L’ac­
cennata direzione di Via Ruggero 
Manna costituisce’ indubbiamente 
un’insinuazione evidente, fatta 
per far penetrare nel lettore la 
persuasione, suggerita con atte, 
che si, non poteva essere stato 
altri che Babič ad organizzare il 
rapimento. Ed alla fine del sud­
detto a provocatorio artìcolo di 
cronaca si legge: «Ma Babič, evi. 
den temente, aveva anche divisa­
to di sfrattarlo dal mondo, facen­
dolo fare un viaggio senza ritor­
no con la famosa «Chevrolet». E’
chiaro che- insinuazioni ed accu­
se dei genere si possono fare 
soltanto quando si è sicuri che 
nessun apparato si muoverà per 
far ricacciare in gola agii insi- 

I nuatori l’offesa.

I Anche «Il Lavoratore» si uni­
sce giulivo agli scribi del «Gior-

IL R A D I O D I S C O R S O  DI A L M A  R E S C H IT Z
comunali. Hanno compreso che 
con queste elezioni l’imperiali­
smo ed i suoi servi cercano di 
ottenere una grande affermazio­
ne, per poter mettere ancora u- 
na volta il popolo in schiavitù’.

Tutti hanno potuto e possono 
vedere che queste elezioni sono 
state preparate e organizzate 
con metodi e sistemi antidemo­
cratici. Sono nate con l’organiz­
zazione e con l’assistenza di co­
loro che per tanti anni, prima e 
durante il fascismo, hanno fat­
to man bassa dei diritti demo­
cratici del popolo di Trieste.

Le forze democratiche conse­
guenti, raggruppate nel Fronte 
Popolare non possono e non 
debbono rinunciare alla lotta, 
per queste ragioni. I diritti dei 
lavoratori, la difesa della pace 

ni: 1) quelle che, in quanto ri- e l’inizio di una politica che por-

Le donne dell’U.DA.I.S., ade- pregiudizi religiosi, che trasfor- 
renti al Fronte Popolare Italo mano in certi casi la donna in 
—Slavo, hanno subito valutato una creatura senza anima e sen- 
l’importanza di queste elezioni za intelletto, vogliamo rompere

chiedono l’unanimità a causa del. 
'a loro importanza, verranno sot­
toposte ad un controllo intema­
zionale; 2) quelle che verranno la­
sciate ai comandanti dei vari set­
tori; 3) quelle ohe verranno la­
sciate alla munlcipa'Ità tedesca.

Aaheson ha d’altra parte ripe­
tuto che egli riconosce la neces­
sità d’un controllo quadripartito 
ma ha aggiunto che ciò ohe si 
rende sin d’ora necessario «è dJ 
prevedere un governo della cit­
tà. un’oreanizzazione municipale 
e del'e elezioni per tale organiz­
zazione».

E’ Intervenuto a questo punto 
Sohuman per dichiarare: «Il pro- 
bzlema dì Berlino è di per sè 
stesso un problema diverso da 
quello della Germania, per cui la 
costituzione di Bonn non c’entra 
a questo riguardo».

Schuman ha proposto Ü se­

ti il lavoro ed il pane ai cittadi 
ni devono essere sostenuti.

Noi donne del Fronte Popola» 
re affermiamo che le attuali ge­
nerazioni di donne non hanno 
mai goduto di fatto di diritti 
politici ed esercitato il diritto di 
solo. Ciò’ si spiega bene. La 
donna e’ stata tenuta sempre, 
nella massima soggezzioné pos­
sibile.

La classe capitalista, special- 
mente nell’attuale sua fase de­
cadente, ha sempre specuiato e 
sfruttato la donna per potersi 
mantenere in piedi. Con il privi­
legio derivato dal possesso del­
la ricchezza, i capitalisti hanno 
sempre usato l’istruzione e la 
cultura in modo da tenere la 
donna nell’ignoranza e farsene 
istrumento per i suoi interessi 
di casta.

Ecco perche’ noi donne del 
Fronte Popolare combattiamo i

ogni legame di servitù che ten­
ga la donna economicamente e 
socialmente in condizioni di in­
feriorità’ e lottiamo affinché’ ìa 
donna abbia la possibilità’ di 
sviluppare tutte le sue capacita’ 
di pensare, studiare ed istruirsi, 
partecipare alla vita pubblica, e 
dirigere quando ha qualità’ e- 
guali all’uomo.
Ricordiamo che i doveri, i com­

piti e le responsabilità’ della 
donna sono immensi. La donna 
esercita, spesso senza saperlo e 
senza che lo sappia, una grande 
influenzo su tutto lo svolgersi 
della vita del popolo; la sua a- 
zione nella società’ e’ spesso 
decisiva, determinata. Tutto pas 
sa per le mani, tutto può’ essere 
influenzato dal parere e dal suo 
agire.

Nella Repubblica Italiana, il 
18 aprile infatti, le forze della 
conservazione e del regresso, la 
Democrazia Cristiana, esponen­
te del capitalismo e della poten­
za economica del passato, asser­
vita all’imperialismo anglo—a- 
mericano si e’ impossessata del 
potere ed ha instaurato un re­
gime antiponolare, appunto con 
l’aiuto di milioni di donne.

Ecco perche’ noi donne del 
Fronte Popolare additiamo a 
tutto il popolo e specialmente 
alle donne, il grado pericoloso 
che anche a Trieste si instauri 
un regime ancor peggiore di 
quello che da anni sopoort'amo.

Dopo la nera parentisi del fa- 
cismo, la donna partecipi in 
massa alla lotta politica Ielle 
forze democratiche, che combat­
tono sonratiit.to Per il benessere 
della famiglia lavoratrice, e per- 
tanto, per la donna e le sue 
creature.

In Questa importanza batta­
glia politica per le elezioni del 
Comune di Trieste, le donne, le 
madri, devono parteciparvi con 
grande energia per stroncare la 
oscura manovra dei seminatori 
di odio e di rovine. Essi condu- j  mini.
cono il Comune per decenni e j Infatti negli stabilimenti le 
decenni nell’interesse di una j lavoratrici perche’ donne e solo 
cricca di uomini colmi di privi- ; per questo .percepiscono una da-

malsani, che siano istituiti ni- I ti del Fronte Popolare devono 
di per bambini negli stabilimcn- concorrere a far si, che nel Co­
te, che le operaie e le impiegate mune di Trieste cessi una tolta 
abbiano a parita’ di lavoro lo per sempre la politica dei privi- 
stesso salario e stipendio e gli legi e dello sciovinismo, e si i-
stessi premi di cottimo degli uo-

legi e trascurono gli interessi 
popolari.

Il Fronte Popolare italo—sla­
vo si prefigge di portare al Co­
mune autentici rappresentanti 
del popolo, tra i quali le donne 
che devono per la prima volta e 
finalmente far sentire la voce 
dei loro diritti.

Il programma del Fronte Po­
polare per il Comune di Trieste 
e’ lo specchio che riflette i biso­
gni di tutta la popolazione lavo­
ratrice. Quelli della donna vi so­
no particolarmente sottolineati.

Noi candidate del Fronte Po­
polare ci batteremo nel Comune 
affinché’ la donna abbia ugua­
glianza autentica e non falsa, 
lotteremo affinché’ le sia ricono 
sciuta la parita’ di diritti a pa­
rita’ di compiti, che la donna 
capofamiglia abbia un giusto 
trattamento, che le casalinghe, 
come nei paesi piu’ progrediti, 
godono delle previdenze so ùali 
e di malattia, unitamente a tu t­
ti i loro figli. Reclameremo e lot­
teremo, affinché’ la donna in as­
senza del nadre sia essa stessa 
il tutore dei nropri figli, che le 
donne di servizio siano conside­
rate quali operaie e godono dei 
diritti dell’assicurazione.

Pretenderemo che il avoro 
delle impiegate sia giustamente 
valutato e siano rispettata per 
questo, e non a seconda dei ca­
pricci dei padroni.

Per le lavoratrici chiederen o 
che non siano adibite ai lavori

ta  percentuale in meno di retri­
buzione in confronto agli uomini 
In Fabbrica Macchine per esem­
pio numerose donne lavorano ei­
le fondarie facendo un lavoro 
malsano ed essendo pagate me­
no degli uomini; alla ‘abbrica 
STOCK sono adibiti al lavoro di 
facchinaggio con il sollevamento 
di casette cariche di prodotti di 
peso eccessivo per una donna, e 
sono pagate meno dei Braccianti

Le rappresentanti del Fronte 
Popolare elette al Comune, so- 
sterrano la necessita’ di case 
per gestonti e consultatori ma­
terni per ogni rione, alloggi ed 
assistenza adatta per le donne 
che vivono sole.

Il Fronte Popolare per tutto 
ciò’ fa appello a tutte le donne, 
di partecipare a questa dura lot­
ta per il Comune. Le invita ad 
unirai agii nomini, ed inter ?ni- 
re in questa battaglia con lo 
stesso entusiasmo con cui la 
donna ha partecipato alla ’otta 
antifascista alla guerra di libe­
razione, nelle rischiose missioni 
della illegalita’. nelle file dei 
partigiani e della assistenza ai 
combattenti, dove essa si e’ gua­
dagnata il diritto del riscatto.

Che le donne siano conscie 
della loro responsabilità’. Sotto 
la guida del Fronte Popolare 
scendano tutte in lotta per la 
difesa della democrazia e della 
paca, minacciate dall’iniperiali- 
smn.

L’attiva narteciDazione delle 
donne e il loro voto ai candida-

nizi una politica in favore del 
popolo tutto e particolarmente 
della donna, della madre, del 
bambino.

I partiti della reazione punta­
no alla revisione del Trattato di 
Pace al fine di riportare Trieste 
all’Italia e rimettere cosi in pie­
di un’altra volta il fascismo.

Attraverso queste elezioni e 
con la partecipazione decisa, la 
donna acquisterà’ ancor mag­
gior coscienza della sua impor­
tanza nella società’ e dei suoi 
diritti.

Nonostante i disonesti metodi 
di denigrazione che si sono in­
trodotti nelle file del movimen­
to democratico. Il Fronte Popo­
lare Italo—Slavo prosegue nella 
sua giusta strada della conti­
nuazione della lotta tradiziona- 
dei lavoratori di Trieste, sull’e­
sempio e sulla linea dei martiri 
e degli eroi della guerra di libe­
razione.

Le donne di Trieste che tanto 
hanno patito di umiliazioni e so­
prusi, di minorazioni ed offese, 
che sono state per tanti anni op 
presse come, e piu’ degli uomini 
in questa parziale riconquistala 
liberta’, si facciano in questi 
giorni e nei seguenti, propagan­
diste del programma del F.P. i- 
talo—slavo e dei uomini che io 
rappresentano e che si prefiggo­
no di farlo attuare.

Per cip’ donne di Trieste e del 
circondario, lavoratrici, democra 
tiche, donne antifasciste vi invi­
to a dare il vostro appoggio, a 
dare il vostro voto ai candidati 
del F.P. italo—slavo.

Sara’ un voto dato alla oace, 
alla democrazia e alla fratellanza 
tra i popoli!

jugoslavi Insieme ai quali il no­
stro ha combattuto vittoriosamen­
te. Anche in occasione delle eie­
zioni bisogna servirsi di tutti i 
mezzi pur di infangare un glo­
rioso passato. A,-questo scopo può 
servire anche l’avventura capi­
tata a Uršič.

A chi serve? Anche in questo 
caso bisogna porsi questa do­
manda. In parte vi abbiamo già 
risposto. Serve anche a Ursiò. 
Egli aveva giocato indubbiamen­
te un ruolo abbastanza impor­
tante nel movimento democratico 
triestino nei corso di questi ul­
timi anni. La risoluzione dello 
Ufficio Informazion/i produsse in 
esso incertezze ed oscillazioni. 
Poi sembrò trovare una via si­
cura e diritta. Difese energica­
mente la nuova Jugoslavia. Poi 
cominciarono a sorgere in lui 
nuovamente i «diuibbi». SI decisa 
per la risoluzione. La riabilita­
zione era però difficile. Bisogna­
va ricorrere ad un espediente 
drastico il quale gli servisse a 
cancellare completamente a pas­
sato». Forse anche un «vergogno« 
so passato»?

Ogni onesto che giudichi obbiet­
tivamente questi colpi di scena, 
colpi che sono nettamente estra­
nei. alla mentalità ed all metodo 
di lotta di coloro che hanno 
combattuto contro il fascismo ed 
il nazismo, a viso aperto, in di­
fesa del principi fondamentali 
della lotta rivoluzionaria, può ben 
rendersi conto deSil’artificiosità 
deìTaivventura - di Uršič. E tran­
quillamente potrà, concludere che 
si tratta di una ordinaria provo, 
eazione. Se il moviménto demo­
cratico di Trieste, ii Fronte po­
polare, fossero a terra, come so« 
stiene Viđali, non vi sarebbe eer. 
tamerate bisogno di queste provo« 
cazioni.

II C o n g r e s s o  
dei Sind, polacchi

VARSAVIA — Il p resid en te  d e l-  • 
là  repubb lica  B ie ru t h a  in au g u ra to  
oggi a V arsavia il secondo con­
gresso dell’U nione dei S indasà tl 
po lacchi I lavori del congresso du­
re ra n n o  c inque g iorni nel oorso 
dei quali v e rrà  e le tto  il nuovo 
p resid en te  nella  persona del v ice  
p resid en te  del Cinsiglio Zaw adskI 
il quale  dovrebbe p er questo  fa t­
to abbandonare  la sua carica nel 
governo. Il p receden te  p resid en te  
dell’U nione dei S indacati po lacchi 
Ociab e ra  sta to  recen tem en te  no ­
m inato  vice m inistro, de lla  d ife­
sa nazionale.

Noovo ministero 
sovietico

MOSCA — L 'A genzia Tass an n u n ­
c ia  che il p re sid iu m  del Soviet Su­
prem o dell’URSS ha  ad o tta to  m er­
eoledì un decreto  concernen te  la 
creazione del M inistero dell’u rb a ­
nesim o. T ito la re  del nuovo posto 
è sta to  nom inato  Sokolov, l.a  Tass 
preslea che 11 M inistero è sta to
creato, a causa dello sviluppo del 
lavori di ricostruzione nelle  c ittà , 
e della, necessità di assicurare  al­
lo S tato  la direzione del lavati 
urbani,



La nostra Lolla

CRONACHE DAL CIRCONDARIO
Qooperativismo s Sprone instancafoiBe

DI FRONTE Al COMPITI IMPORTANTI 
è necessario il senso di responsabilità

Gii sviluppi che in quest’ulti­
mo anno ha assunto il coopera­
tivismo e le prospettive ancor 
tnaggori che si intrawedono in 
questo importante ramo della no­
stra economia hanno posto le or­
ganizzazioni di massa e gli or­
gani dell’amministrazione delle 
cooperative di fronte a compiti 
importanti e di massima respon­
sabilità’.

Uno di questi e’ la costruzione 
delle case cooperativistiche nei 
paesi. Questa realizzazione deve 
venire considerata come una del­
le piu* grandi conquiste dei la­
lavoratori della campagna aquisi- 
ta  con la vittoriosa lotta di libe­
razione. La casa cooperativistica 
nel villaggio sara’ il centro eco­
nomico, e culturale dove i conta­
dini finalmente si eleveranno e 
troveranno un aiuto anche in me 
rito al miglioramento della loro 
produzione. Svilupperà’ in loro 
anche il senso della collettività’ 
che e’ incominciato a nascere du­
rante il periodo della lotta.-Il 
collegamento tra  villaggio e cit­
ta ’, tramite la casa cooperativi­
stica, sara’ assicurato e rispar­
mierà’ al contadino perdite di 
tempo, permettendo contempora­
neamente il diretto passaggio 
del prodotto al consumatore sen­
za alcuna interferenza interessa­
ta. Nel nostro circondario le au­
torità’ popolari già’ da tempo si 
sono assunte il compito di risol­
vere questo problema.

Una casa 'cooperativistica tra’ 
le piu’ imnortanti che e’ in co­
struzione e’ ouella di Maresego. 
Le tradizioni di lotta contro il 
fascismo degli abitanti di questa 
località’ che risalgono al lontano 
1922. sono a tutti note: come no­
te sono pure le rappresaglie che 
l’occupatore tedesco condusse 
contro gli abitanti di Maresego 
che videro distrutte a decine a 
decine le loro case. Dopo la libe­
razione. immediatamente si co­
stituì la cooperativa di ricostru­
zione, Nel solo 1948 ben 41 case 
sono state ricostruite e l’opera 
precede instancabilmente.
Ciò’ nonostante nel 1948 si inizio 
anehe la costruzione della casa 
cooperativistica che, data l'im­
portanza del settore di Maresego 
sara’ una delle piu’ grandi.

L’edificio sara’ dotato di ona

vastissima sala con un palcosce- nel 1948 da’ un totale di 18.008
nico e schermo cinematografico 
dalla capienza di 400 persone cir­
ca, di un grande bar con servi­
zio di cucina, di due locali con 
magazzino, che saranno adibiti a 
negozio di vendita e di un salo­
ne barbiere.

Il piano superiore avra’ nume­
rose sale per riunioni, la biblio­
teca ed altro. Questa casa scudi- 
sfera’ tu tti i bisogni di indole e- 
conomica e culturale degli abi­
tanti del settore di Maresego.

Citiamo dei dati che danno 
una visione dell’apporto della po­
polazione nella costruzione della 
loro casa:

La somma delle ore lavorative

dì cui 5873 pagate e 12.135 di la 
voro volontario. 1 tre’ primi me­
si del 1949 danno una cifra di 
8.654 ore di cui 8.400 pagate e 
e 5.650 di lavoro volontario pari 
al 65%. Il Potere Popolare ha 
contribuito con un credito inizia 
le del 40% sul costo totale del 
l’edificio. Tale credito vetra 'rim­
borsato a lunga scadenza con of­
ferte volontarie dalla popolazio­
ne locale. Per gli abitanti di Ma­
resego sono terminati i tempi in 
cui vedevano le loro case brucia­
re e massacrare i loro figli dai 
fascisti. Un avvenire luminoso 
sta loro innanzi dopo tanti anni 
di oppressione e di dolorL

SVILUPPO 
DEI PIONIERI

Con o s tin a ta  c e c ità
diffonde propaganda falsa
,E’ comprensibile che alle vol­
te certe persone estranee al fat­
ti e viventi e distanza «la-ile lo» 
calità ove questi si svolgono, pos­
sano subire l’infhienza della pro. 
pagania Ohe mistifica e travisa 
i fatti quando con 11 inventa df 
sana pianta a scopo calunnioso 
e diffamatorio.

Viceversa appare inconcepibile 
e riesce intollerabile 11 conte­
gno di coloro che — vivendo 
sul posto e conoscendo a perfe­
zione la verità od f fatti di cui 
questa è materiata, non solo ac­
creditano un* propaganda dia­
metralmente opposta alla realtà 
da loro conosciuta, ma divulgano 
notizie false e tendenziose, dive­
nendo cosi essi stessf coscienti 
strumenti di una propaganda ba­
sata sulla menzogna .e sulla ca­
lunnia.

A questa seconda categoria di 
Individui appartiene II «ig. Pie­
tro Fonda ex presidente del CPC 
di Pirano, il quale, dopo aver 
gustato e ben digerito & conte­
nuto «il oertf articoli de «Il La­
voratore di Viđali che vuol pri­
meggiare nella gara con I peg­
giori libelli reazionari e neofa-

ì compiti più delicati
Eie! centro di C ultura italiana

Al centro di Cultura Italiano di sicura*« rassegnazione df «ischi
Capodistria spetta il delicato ed 
importante compito di diffonder« 
tra il popolo del circondarlo la 
cultura italiana. Mentre la pro­
paganda reazionaria di tutte le 
tinte cerca di creare nel mondo 
la convinzione che la minoranza 
Italiana dell’Istrla geme sotto II 
tallone dell’oppressione nazionale 
il Potere Popolare ha creato 2 
Centro di Cultura Italiano affin­
ché anche gli strati più arretra­
ti del popolo possano attingere 
a  quel tesoro inesuaribile die è 
la cultura italiana. Le miserrime 
Condizioni culturali in cui fu la- 
italiano costituiscono ora un ar­
duo ostacolo per il Centro di 
cultura, il quale cerca di portare 
a termine un paziente lavoro di 
penetrazione tra le masse. Alio 
scopo sono stati creati in ogni 
centro abitato I Circoli di cul­
tura Popolare, che svolgono un 
attività purtroppo spesso intral­
ciata dalla mancanza di collabo­
razione da parte degli intellet­
tuali i quali, saturi di errati pre­
concetti si tengono chiusi In se

premi.
Comae da dò  risulta tutto fl pos­

sibile è fatto affinchè U nostro 
popolo conosca ed apprezzi quel­
la cultura die un tempo era mo­
nopolio di pochi privilegiati.

scisti. Inventando il terrore, le 
persecuzioni, la fame e l ’apertu­
ra «di case df tolleranza funzio­
nanti a metrolire nella zona B» — 
diffonde quali verità il contenuto 
degli stessi articoli Infarciti di 
sole menzogne contro il Potere 
Popolare e contro la Jugoslavia.

Ciò ohe rende maggiormente in­
tollerabile il contegno del Fon­
da è II dover escludere nel mo­
do 1 assoluto che ©gli possa 1- 
gn re, anzi che ©gli non tocchi 
cen mano e non veda con i pro­
pri occhi la concreta realtà del 
progressivo e costante migliora- 
mento economico dlella nostra 
zona. Egli infatti è  dirigente di 
una cooperativa quindi gioroaì- 
mente dev© toccar« con mano 
•  vedere con i suol occhi II con­
tinuo miglioramento delle condi­
zioni df vita del nostro circonda­
rio. Ma non c’è peggior sordo di 
ehi non vuol sentire e non esi­
ste uno più cieco di chf non vuol 
vedere. Tali sono coloro che, vi­
vendo qui da noi, seguono 1« 
teorie di Viđali e si fanno ban. 
dftori delte menzogne le delile 
falsità pubblicate dal suo libello, 
Uno di essi è precisamente Pie­
tro Fonda che non vuol vedete 
e sentire ciò che vede con i suoi 
occhi e tocca con le soie mani.

Egli è  talmente cieco e sordo 
di franta alla realtà sfolgoran­
te qui da noi, da non sentire e 
da non vedere quanto il suo com­
portamento In opposizione al Po­
tere Popolare favorisca l’azione 
antidemocratica ed antipopolare 
dell’imperialism® angl a. america­
no e idlj tutti 4 suoi fautori più o 
meno stipendiati.

M alattìeili prelati istriani
Da qualche tempo avvengono 

cose s.rane a Buie. Sembra infat­
ti ohe in quella parròchia si sia 
manifestata una stranissima epi­
demia, comunemente definita «U 
morbo di Cippico».

Fra i primi ad esBer colpiti è 
stato don Damiano, il qual© adi­
re il vero andò a farsi curare -a 
Trieste (portando ©eco, per tali­
smano, la statua in argento del 
peso di 30 kg. dl San Servolo 
formante parie dell’Inventario 
della chiesa parrochiale. Ma ben 
più grave perdita per gli «onesti» 
cittadini buiesi fù quella di Don 
Bruno Borsatti il quale, suben­
trato a don Damiano, alcuni gior­
ni fà si allontanò da Buie, per­
chè conteggiato pure lui, e che 
da quanto afferma II prete di

stessi. Nonostante ciò il Centro , Madonna del Carso, (suo tempo- 
di cultura, che abbraccia il com- raneo sostituto) sarebbe degente
plesso deU’organizzazione dei cir­
coli, sf adopera perchè ogni loca­
lità Italiana abbia la sua filo-

ali’ospedale di Trieste.
Naturalmente le spese ospeda­

liere verranno pagate con una 
parte di quelle metrolire che 11

dramati-ca, un’orohestra; Insomma Borsetti contrabbandava illegal-
tutto cfò che ©la in grado di e- 
levor« il popolo lavoratore.

Maggiori centri italiani come 
praso, Isola, Capodistria eoe. han- 
*o la loro filodrammatica ed 1 
loro cori che svolgono un’fnteo- 
sa attività. Rinomata è per esem­
pio là filodrammatica dì Capo­
distrìa che ha già dato ottima 
prova di s© al teatro Ristori 
sirove.
L’orchestra di Pirano ha raccol­
to anche numerosi allori. Nelle 
località minori poi le rappresen­
tazioni culturali e le conferenze 
sono frequenti In giugno si at­
tende l’arrivo della compagnia di 
prose e dell’opera italiana di Fiu­
me, composta da noti e valenti 
artisti. 11 mese di luglio vedrà 
In tutto II circondario un Inten­
sa attività arrisica che metterà 
In competizione f dilettanti, l 
complessi corali ed orchestrali 
1 migliori dei quali disputeran­
no le finali a Capodistrla per as.

mente in zona B trasportandole 
oltre la linea di demarcazione. Lo 
ricorderanno quelle persone, da 
luì beneficate sino a 5 volte con 
metrolire — persone, che attesi 
lavoro, non vogliono collaborare 
con II PP all’opera di ricostru­
zione del circondario intrapresa 
dal Popolo lavoratore — poiché 
hanno perduto 1 vari privilegi da 
loro goduti durante 11 terrorismo 
fascista.

Il prete di Madonna def Carso 
si affanna a (Sre che il popolo di 
Buie, è affezionato a don Borsat- 
ti, e che vorrebbe 11 suo ritorno 
ma che don Borsatti non può ri­
tornare data la sua grave malat­
tia.

Sappia n prete di Madonna del 
Carso che tutti gli ones® demo­
cratici dt Buie ben sanno di qua­
le ma'arila soff re don Borsatti e 
che, probabilmente della ©tessa 
malattia si ammalerà pure lul.se 
contìnua a svolgere l’attività ben 
nota a tutto il  popolo di Madon­
na del Carso. Attività ben diver­
sa di quella che dovrebbe svolge­
re un ministro del Culto. Contro 
tutte queste epidemìe vi è solo un 
rimedio, quello di lottare conse­
guentemente a fianco del popolo 
lavoratore del circondario, per lo

elevamento culturale, economico 
e politico della popolazione, oggi 
impegnata nella dura lotta per la 
edificazione di un migliore avve­
nire.

SCHERMI
ISTR IA N I

A  CAPODISTRIA 
NUOVO CINE

1—2 giugno «Om bre del passato»: 
3—5 g iugno «La D am a e l ’A w e n -  
tu rie ro» ; 8—9 giugno «Il C orsaro  
del W est»: 11—12 giugno «La D am a 
della  spiaggia»: 15—*16 giugno «On­
de  insanguina te» : 18—19 giugno «La 
Perla» (Film  t r a t to  da l ce leb re  ro ­
m anzo  d i S te ln b ek ): 22—23 giugno 
«G ianni e  P in o tto  detectives»: 25—26 
g iugno «S erenata  m essicana»: 28—29 
giugno «Il R ibelle  da l West».

A ISOLA

CIENE ODEON

3—5 giugno «Voragine»: 8—9 g iu­
gno «Non pu o i im p ed irm i di a- 
maro».

A ISOLA 
CINE ARR1GONI 

3—5 g iugno «La Perla»: 18—12 giu­
gno «R silenzio  •  d ’oso».
CINE TA R TIN I

1—2 g iugno «L’o tta v a  m eraviglia»; 
3— i g iugno «King-Kong»; 8—9 g iu­
gno «M am ma tl  ricordo»; 10—11—12 
giugno «G erm ania anno zero» N uo- 
film  della  c in em ato g rafia  tedesca; 
15—15 g iugno «Il co rsa ro  del West»; 
18—19 g iugno  «H silenzio  è d ’oro»; 
22—«3 giugno «Follie d ’opera»; 
24—26 giugno «Il R ibelle  del West»; 
29—30 g iugno  «Non pu o i Im pedirm i 
d ’am are».

A UMAGO
CINEMA LOCALE 

1—2 g iugno  «La v e n e re  p e c c a tr i­
ce».

A CITTANOVA 
CINEMA LOCALE 

1—4 g iugno  «Scandali In famiglia».
A BUIE 

CINEMA MOSCA 
1—2 giugno «La be lla  e  la  b e ­

stia»; »—« giugno  «La v en ere  pec­
catrice».

A VERTENEGLIO 
CINEMA LOCALE 

1—2 giugno «Gli angeli dorm ono»; 
3—4 giugno «La bella  e la  bestia».

I  p ro g ram m i sono su sce ttib ili di 
variazioni e di aggiunte.

Come è stato empiamente trat­
tato durante le ultime conferenze 
dell’UGA, novello impulso verrà 
dato airorgantzzaziome def pio. 
ni eri che raggruppa nelle sue 
file migliaia dì giovani d’ambo 
f sessi dai 6 a 12 anni.

L’organizzazione dei pionieri ha 
un elevato compito morale nei 
confronti della gioventù che vie­
ne avviata verso ©am e e istrutti­
ve ricreazioni formano ai giova­
ni una educazione che farà di 
loro gli uomini della nuova so­
cietà. All’uopo sono in via di al­
lestimento case del pioniere a 
Capodlstrìa, Isola, Pirano ©d al­
trove ove l pionieri avranno a 
loro disposizione sale di lettura, 
sale per I lavori manuali, sia ma­
schili che femminili e locali per 
lo svago CommfssiomI In seno 
all’UGA sono da tempo all’ope­
ra e svolgono una intensa attività 
per organizzare gite, corsi di 
studio durante le vacanze estive, 
rappresentazioni cui turai f, squa­
dre di calcio e pallavolo.

Quest’estate centinaia di pio­
nieri saranno Inviati nelle colonie 
situate in saluberine località del­
la vicina repubblica popolare 
Jugoslava. Anche i planier parte­
ciperanno con I loro lavori alla 
«Mostra della Gioventù» ohe et 
terrà a Capodistria nel mese di 
agosto. Questa mostra sarà la di­
mostrazione concreta del grado 
di maturità dai pionieri, i quali 
d’altro cam to, hanno con le loro 
4.533 ore di lavoro volontario fat­
te nali« gara di emulazione« Per 
Tito», dato prova della loro vo­
lontà di collaborare con l com­
pagni p )l (anziani all’opera df 
ricostruzione.

Spetta ora ia giovami deU’UGA 
di attivizzar« sempre più e di al­
largare questa Importante orga­
nizzazione che deve ragruppare 
tutti i giovanissimi che saranno 
un giorno i migliori quadri diri­
genti dell’UGA e della altra or- 
gamizzazioni di massa.

NUOVA GARA EMULATIVA NEL CIRCONDARIO

M ii M  essere assali 
al gommi lassare ditola

I g en eri razionati
per il m e s e  di g iug no

D 12 giugno con la parola d’or­
dine « Per la ricostruzione e le 
case cooperativistiche» avra’ i- 
nizio nel circondariato Istriano 
una nuova gara di emulazione. 
Detta gara, indetta dal Comitato 
Circondariale dell’UAIS, avra’ la 
durata di tre  mesi e si conclu­
derà’ il 12 settembre.

Lo scopo precipuo di detta ga­
ra di emulazione e’, la realizza­
zione di importanti obiettivi e- 
conomici, tra  i quali la copertu­
ra di alcune case cooperativisti­
che ecc. La loro parte di impor­
tanza nella gara lavorano anche 
lo sviluppo della cultura e lo 
sviluppo dello sport di massa.

I piani di lavoro verranno ela­
borati dai comitati di base del­
l’UAIS, e poi sottoposti all’ap­
provazione della popolazione nel 
le riunioni di massa.

La gara di emulazione « per 
la ricostruzione» terza tappa del 
programma annuale di ricostru­
zione economica—sara’ la base 
di lancio  ̂per ulteriori sforzi per 
l’edifioaziotie del nostro avvenire 
Realizzata questa, avremo rea­
lizzato in grande parte il pro­
gramma annuale di potenzia­
mento della nostra economia e 
ci prepareremo a nuovi compiti 
futuri.

A questa gara parteciperanno 
tu tte  le organizzazioni di massa, 
con le proprie brigate del lavoro, 
collettivi ecc. Perciò’ e’ necessa­
rio, sin d’ora, rafforzare Queste 
brigate dell’UAIS ecc. includen- 
dove nuovi elementi e itl’argando 
l’organizzazione. Ciò’ potrà’ esse­
re fatto solamente con piu’ lar­
ga mobilitazione di tu tte  le for­
ze sane del nostro circondario, 
con la partecipazione al lavoro di 
tu tta  la popolazione indistinta­
mente. Solamente con gli sforzi 
co*nuni potremo realizzare quanto 
previsto nel programma annuale 
che e’ la base sicura per la co­
struzione di un migliore domani.

pih anoC O N Q U IS T E  P O P O L A N I  A

Risolto per i pescatori 
il problema della vita

La pesca potrebbe offrire ai pe­
scatori di Pirano un elevato te­
nore dii vita, in quanto essi han­
no la possibilità di sfruttare, an­
che nel periodo invernale, la pe­
scherà dii Vaile di' Siedo!e, i cui 
cefali, sono pregiati e assai ri­
coricati sia sul mercato di Trieste 
che in quelli deUTtaiia. Oltre a 
ciò I pescatori piranesi si dedica­
no nell’in verno alla pes ca dei 
«Kiiussoii» che vengono smercia,! 
anche sui lontani mercati di Ba­
ri e Napoli. Il periodo estivo 
rappresenta per gli altri pescato­
ri una ottima fonte dii guadagni, 
nel mentre per quelli piranesi, 
privi delle attrezzature necessa­
rie, è stato finora un periodo in 
cui le loro condizioni economiche 
peggioravano, rendendo incerta e 
difficile la vita delle loro fami­
glie. Risalendo agli anni passati, 
la vecchia cooperativa di pesca­
tori non offriva alcun benessere 
o vantaggio ai suol componenti, 
essendo la stessa diretta o sotto 
l’Influenza degli ex locali gerar­
chi fascisti. In tali precedenti si 
devono ricercare le cause per cui 
pochi giovani si dedicano oggi 
aula pesca mettendo cosi in peri­
colo per il futuro, canea la man' 
cahza di giovani elementi, la pe­
sca in generale.

Potere popolare, cercò, ta

pescherecci, nonostante l’opera 
disgrega trice di noti elementi, 
formarono una cooperativa di 
produzione. Il P.P. assegnò loro 
un credito iniziale di 2 milioni e 
settecento mila lire parte In de­
naro liquido e parie In buoni col­
legati; con rimborso a lunga sca­
denza. Venne Inoltre ceduto fn 
affittanza, la PP., alla neo-co­
stituita cooperativa, un pesche­
reccio d’alto mare con attrezza­
tura estiva completa. Anche la 
ditta «Ri'ba» affittò alla coope­
rativa um’aiizra barca.

cando opera di persuasione, di in- 
steadare i pescatori vemo una 
giusta coopcrazione progressista 
che offrisse, a questa categorìa dì 
lavoratori, condizioni di vita mi­
gliore. Se però teniamo conto 
che l’oppressione <ü un tempo, la 
conseguente arretratezza dS que­
sta categoria congiunta col con­
tinuo lavorio disgregatore tfi cer­
ti individui antipopolari, sf può 
comprendere quanto difficile fos­
se per il Potere Popolane il con­
seguimento dì questo scopo.

Ad aggravare la situazione mol­
te defezioni si sono riscontrate lo 
anno scorso. Oltre una ventina 
di pescatori hanno abbandonato 
Il loro ramo di lavoro, dedicami j-  
si ad altre attività, causa la man­
canza di attrezzatura estiva e la 
quasi inservibilità delle barche 
per uscire alla pesca. Altri pe­
scatori die non vollero abbando­
nare il loro mestiere, si Indebi­
tarono fortemente con grave pre­
giudizio per II loro livello di vi­
ta che risultò bassissimo. I pro­
prietari di barche, sul quali ri­
cade la responsabilità di ciò, si 
guardarono bene dali’alutare 
questi poveretti, e daH’accog’.'.e- 
re quest’anno le loro insìstenti 
richieste per l’acquisto dell’at­
trezzatura necessaria onde assi­
curare a tutti il lavoro. Visto ciò 
i pescatori si rivolsero per aiuti 
alle Autorità Popolari le quali, 
sebbene tali richieste rappresen­
tassero un difficile problema, da­
to che questa specie di aiuti non 
era prevista nel programma eco­
nomico, si Impegnarono di sod­
disfarle rendendo cosi giustizia a 
questa tanto maltrattata catego­
ria di lavoratori. Interessata, a 
tal proposito dal PP la Jugos a- 
via, essa inviò una straordinaria 
quantità di attrezzatura che ven­
ne assegnata a questi pescatori. 
Contemporaneamente 25 pescato­
ri poveri, che sottostavano alio 
sfruttamento dei proprietari di

I pescatori si misero subito al 
lavoro per apprestare le barche. 
Il giorno 20 c.m. la prima scese 
in mare; la seconda seguirà en­
tro la settimana. Abbiamo paria- 
io con. diversi componenti la co­
operativa i quali, con volontà c 
coscienza, lavorano felici, avendo 
rotto tutti i legami col passato di 
sfruttamento e miseria. A nulla 
orma! servono gli intrighi di’ in­
dividui come Ruggiero Giraìdi, o- 
diato e sconclusionato ex presi­
dente della vecchia cooperativa, 
dh® con i suoi agenti, cerca di 
portare la confusione tra gli ex 
sfruttati.

La vita per questi lavoratori ha 
subito una svolta decisiva, cioè 
ha preso la strada segnata dal 
nostro Fronte Popolare. Essi fi­
nalmente sono liberi da ogni 
sfruttamento ed avviati verso un 
avvenire dleigno dt essere vìssuto.

Con il lavoro concreto l’orga­
nizzazione dell’UAIS si aquiste- 
ra’ un altro merito dì fronte a 
tutto il popolo del circondariato 
che cosi’ procederà’ sulla via 
tracciata dal P.C.

Nessuno dovrà’ essere assente; 
ogni cittadino onesto dovrà’ da­
re il suo contributo per il benes­
sere collettivo. Gareggiando in 
questa con lo slancio dimostrato 
nella gara di emulazione « Per 
TITO», si realizzeranno certa­
mente tu tti gli obiettivi previsti. 
Si porterà’ cosi’ ad una nuova 
fase di opera intensa ad elevare 
lo standard di vita della popola­
zione. Con la realizzazione di 
questa gara dimostreremo un al­
tra  volta a tutto il mondo chi so­
no i veri internazionalisti.

<y

L’igiene cittadina 
esige la pulizia

Circolando per le vie di Capo­
distria, si rimane spiaoevolmenie 
sorpresi dalla poco curata pulizia 
delle strade. Agld angoli di certe 
vie cumuli di immondizie provo­
cano un senso di disgusto pel 
nauseabondo olezzo che da essi 
emana. Specialmente ora che d  
avviciniamo all’estate, oltre che 
offendere il senso estetico del cit­
tadino, l’abbandono di tali im­
mondizie rappresenta un serio 
pericolo per la salute pubblica. H 
Comitato Cittadino dt Capodl- 
stria, sul qual» incombono i do­
veri dell’Igiene della sanità pub­
blica, deve maggiormente curare 
òhe gli addetti all« nettezza urba­
na compiano II loro servizio con 
diligenza. Provvedimenti Imme­
diati e dd rigore dovrebbero e 
©ere presi a carico di quei citta­
dini che non osservano le norme 
dell’igiene pubblica.

L* UDAIS 
a  Sem edella

Domenica 22 u t. a Semedella, 
sotto gli auspici dell’UDAIS, ha 
avuto luogo l’aperturar della se­
de sociale, nonché una mostra li­
braria. E seguita quindi una con­
ferenza sui metodi e siatemi del' 
l ’allevamento dei bambini tenuti 
dalla compagna Nevenka Terkon. 
Sempre nel medesimo giorno ha 
avuto luogo la riunione del con1 
sigilo del genitori, presenta la 
maestra locai®, fu tale riunione 
i genitori sono stati informati su 
gli esiti scolastici raggiunti dai 
propri figli data la prossima chiu­
sura delle scuole e sulle maggio­
ri o minori attitudini degli stessi 
per lo studio.

■Or

Ringraziamento
Il Comitato coordinatore per I 

festeggiamenti del I Maggio sen­
te il dovere dt esprimere pubbli­
camente un caloroso ringrazia­
mento alle persone che hanno da­
to la propria attività per il mi­
glior successo della manifestazio­
ne del I moggio, elle persone che 
com la loro dedizione ed operosi­
tà sono state di esempio a tutta 
la popolazione. Fra tali persone 
si sono meritate l’encomio per li 
lavoro di confezionamento dei ve­
stita e dei costumi ginnici per la 
gioventù le seguenti donne: 
DISTRETTO DI CAPODISTRIA : 
Fomtanot An®ta da Vanganello; 
Ustolìm Anna da Capodisitria; 
Bellini Luigia da Pirano; Lugna- 
ni Maria da Pirano.

DISTRETTO DI BUIE : Ga­
šperini Edda da Buie; Scrignar 
Maria da S. Lorenzo 9 Jugovac 
Giuditta da Crasizza.

Nei mese di giugno verranno 
cLsu-ibu-ii a-,a popolazione i se­
guenti quonuuanvi di generi ra­
zionati.

c a t e g o r ia  r -i , l a v o r a ­
to r i p e s a n t i :

Pane d uumento, gfir. 700 su un 
Lagnando, oppure iarina di fru­
mento, gr. 15.750 su tutti .1 ta­
gliandi. — f arina di granoturco 
gr. 2.000 sui tagliando R-l K-l-IV.
— Grassi gr. 1200 sui tagliandi 
101-102 e 103-104 VI. — Zucchero 
gr. 1.500 sui tagliandi 131-132 VI.
— Carne gir. 3.000 ©ui tagliandi 
111-112 e 113-114 VI. — Caifeè gr. 
150 sui tagliandi 133-134 VI. — 
Sapone da bucato gr. 300 sul ta­
gliando 135 VI. — Riso gr. 1.000 
sul tag. iando 136 VI. — Pasta ep­
pure farina bianca gir. 3.000 ©ul 
tagliando R-l K-2 VI. — Sapone 
da toeletta gr, 100 sul tagliando 
137 VI.

CATEGORIA R-2, LAVORA 
TORI MEDI :

Pane di frumento gr. 500 su un 
tagliando, oppure farina di fru­
mento, gr. 11.250 su tutti 1 ta­
gliandi. — Farina di gTanoturco 
gr. 1000 sul tagliando R-2 K-l VI.
— Grassi gr. 1.100 sui tagliandi 
201-202 e 203-204 VI. — Zucchero 
gr. 1.200 sui tagliandi 231-232 VI.
— Carne gr. 2.400 6ui tagliandi 
211-212 e 213-214 VI. — Caffeè gr. 
100 sul tagliandi 233-234 VI. — Sa­
pone da bucato gr. 300 ©ui ta­
gliandi 235 VI. — Riso gr. 500 sul 
tagliando 236. — Pasta, oppure 
farina bianca, gr. 2000 sul taglian­
do R-2 K-2 VI. — Sapone da to­
letta gr. 100 sul tagliando 237.

CATEGORIA R-3, LAVORATO­
RI LGGERI J

Pane di fruménto gr. 400 su un 
tagliando, oppure gr. 9000 di fari­
na dì frumento su tutti i taglian­
di — Farina di granoturco gr.
1000 sul tagliando R-S K-l VI. _
Grassi gr. 1000 sul tagliando 301- 
302 303-304 VI. — Zucchero gr. 
1000 sul tagliando 321-322 VI. — 
Carne gr. 2000 sui tagliandi 311- 
312 e 313-314 VI. — Caffè gr. 100 
sui tagliandi 333-334 VI. — Sapo­
ne da bucato gr. 300 sul taglian­
do 335 VI. — Riso gr. 500 sul ta­
gliando 836 VI. — Pasta oppure 
farina bianca, gr. 1000 sul ta­
gliando R-3 K-2 VI. — Sapone da 
toeletta gr 100 sul tagliando 837.

CATEGORIA D-l LATTANTI :
Pane di frumento gr. 300 su un 

tagliando, oppure farina di fru­
mento, gr. 6.750 ©u tutti j taglian­
di. — Grassi gr. 4Ö0 sui tagliandi 
401-402 e 402-403 VI. — Zucchero 
gr. 750 sul tagliandi 431-432 VI.
— Carne gr. 600 sui tagliandi 411- 
412 e 413-414 VI. — Cacao (o pro­
dotti) gr. 100 sui tagliandi 433-434 
VI. — Sapone da bucato gr. 300 
sul tagliando 435. — Gries gr. 1000 
sui tagliando D-l K-2 VI. — Sa­
pone da toeletta gr. 100 sul ta­
gliando 437. —•

CATEGORIA D-2 BAMBINI 
DAI 2 AI 7 ANNI s

Pane di frumento gr. 300 su un 
tagliando, oppure farina di fru­
mento, gr. 6.750 su tutti 1 ta­
gliandi. — Grassi gr. 600 sui ta­

gliandi 501-502 e 503-504 VI. —• 
Zucchero gr. 750 sul tagliandi 531» 
532 VI. — Carne gr. 1000 sud ta» 
glinadi 511-512 e 513-514 VI. — 
Cacao gr. 200 sui tagliandi 533- 
534. — Sapone da bucato gr. 150 
sul tagliando 535 VI. — Gries gr. 
1000 eul tagliando D-2 K-2 VI. —« 

CATEGORIA D-3, BAMBINI 
DAI 7 AI 14 ANNI ;

Pane di frumento gr. 350 su un» 
tagliando oppure farina di fru­
mento gr. 7.875 su tutti i taglian­
di. — Grassi gr. 800 sui tagliandi 
601-602 e 603-604 VI. — Zucchero 
gr. 800 sui tagliandi 631-632. — 
Carne gr. 1.200 sui tagliandi 611- 
612 e 613-614 VI. — Cacao gr. 300 
sui tagliandi 633-634 VI. — Sapo­
ne da bucato gr. 150 sul tagliam­
elo 635. I

CATEGORIA X>-1 GENERALI I 
Pane di frumento gr. 300 su un 

tagliando, oppure farina di fru­
mento gr. S.750 su tutti 1 taglian­
di. — Grassi gr. 600 sui taglian­
di 701-702 « 703-704 VI, — Zucche­
ro gr. 600 sui tagliandi 731-732. — 
Carne gr. 3600 sui tagliandi 711- 
712 e 713-714 VI. — Sapone da 
bucato gr. 150 sul tagliando 735 
VI. — I

TESSERE ANNONARIE PER 
GENERI A PREZZI COLLEGA­
TI ;

VC-K sulla presente tessera
vengono distribuiti; Tagliando 
VC-11 gr. 7000 di farina integra­
le. — Sul tagliando VC-12 gr. 5, 
mila di ferina di granoturco.

VC-M — Sulla presente tes­
sera tagliando VC-26 vengono di­
stribuiti gr. S00 di grossi.

VC-R — Stilile presenti, towers 
vengono dtótubuiiti 1 seguenti ge­
neri: tagliando VC-123 gr. 1000 di 
zucchero, VC 121-122 ©r. 600 di 
carme. — VC-124 gr. 80(1 di capo­
ne da bue*!®»

Tessere annonaria supplemen­
tari per donne gestami — ta­
gliando 11-V1 gr. 500 di grassi. — 
12-VI gr. 1600 zucchero. — 13-14 
e 15-16 gr. 1500 di came. —, 

TESSERE ANNONARIE PER 
AMMALATI NON RICOVERATI!

sul tagliando 1-VI gr. 500 di 
grami. — Tagliando 2-VI gr. 1000 
di zucchero; tagliando 3-4 a 8-6 
gr. 8000 di carne.

TESSER® TABACCO :
Sul tagliandi 44, 45, 46, 47 gr. 

140 di tabacco su ciascun taglian­
do.

ISTRUZIONI
Al resoconto dei viveri vendu- 

timedlante le tesser® VC detonisi 
allegare i relativi cedoltol o buo­
ni d’acquisto.

Solamente le cooperative pos­
sono effettuar® la vendita dei ge­
neri annonari sulle tessere VC.

Sotto prodotti, di cacao si fhten- 
de: cacao, cioccolato •  cioccolati­
ni. La distribuzione di questi de» 
ve essere fatta secondo 1« gia­
cenze effettive.

Dal quantitativo «Esposto, sotti® 
la voce pasta, oppure farina bian­
ca, il consumatore dovrà obbli­
gatoriamente ritirar® 11 SO pel 
cento di gries. i - , i , >

Per g li ag
I l D ip a rtim e n to  A g rico ltu ra  del 

C om ita to  P o p o la re  C irco n d aria le  
p e r  F ia t i la  re n d e  no to  c h e  sono 
in  v e n d ita  r ile v a n ti q u a n tita tiv i di 
p ia n tin e  d i pom odoro  di v a r ie  q u a ­
lità  In d ica te  p e r  l ’esp o rtaz io n e  e 
p e r  l ’in d u s tr ia , n o n ch é  *0.000 p ian ­
tin e  d i cap p u cc i p rim a ticc i della 
specie  «Cuor di Bue».

D ata  la  s tag ione  p a rtic o la rm e n ­
te  favo revo le  a la  g ra n d e  r ich ie s ta  
su l m erca ti di q u e s ta  specie  d i o r ­
tagg i se  n e  co nsig lia  la  co ltivazio­
ne .

I  p rezz i d i v e n d ita  sono del tu t­
to  favo rev o li. G li ag rico lto ri sono 
q u ls ti a l p iù  p re s to  presso  il D l- 
ta v l ta t l  a  p re n o ta rs i p e r  gli ac- 
p a r tlm e n to  A g rico ltu ra  d e l CPC 
p e r  V istala.

o
N ote sugli acquisti 

L ’acquisto  de lle  f ru t ta ,  sp ec ia l­
m en te  p e r  q u a n to  co n c e rn e  le  ci­
liege  e ffe ttu a to  d a lle  v a r ie  coope­
ra tiv e  ag rico le  d t acq u is ti e  v en ­
d ite, s i sv o lge  con  successo  n e l d i­
s tre tto  d i C apod ls trìa . L ’a n n a ta  è 
s ta ta  b u o n a  e  g ii ag rico lto ri re a ­
liz z e ra n n o  u n  b u o n  in tro ito  con 
ta le  racco lta . P u re  le  frago le , p ro ­
d o tto  p e r  ecce lenza  della n o s tra  
zona, h a n n o  dato  u n  d isc re to  ra c ­
co lto . P u rtro p p o , d a te  le  sc a rse  
p rec ip itaz io n i ned m esi d i m a rz o  ed 
ap rile , 1 p ise lli sono s ta ti  q u e s t’an- 
n a  al d iso tto  d e lle  a sp e tta tiv e ; del-

NOTERELLE SPORTIVE

le. v a r ie  q u a lità  so la m e n te  u n a  h g  
re s is tito  a lla  s ic c ità  e  c ioè  1 v e r ­
doni. DI q u es ta  sp e d a l i tà  v engo­
n o  co ltiv a ti v s - t i  appezzam en ti di 
te r re n o  n e lle  lo ca lità  dl S. T om m a­
so, B erlocch i, P rad« , germ in o . F a ­
v o rita  da  q u e s ta  s itu a z io n e  d i  f a t ­
to la  co o p e ra tiv a  a g ric o la  d i B er­
locch i svo lge u n  in te n sa  a tt iv i tà  
d t acqu isti e  sp ed iz io n i d i ta le  p ro ­
dotto . L e co o p e ra tiv e  ag rico le  d i 
3. L ucia  e  d i S lcd o le , ch e  l ’an n o  
scorso  av ev an o  ra g g iu n to  u n  p r i­
m a to  In  s im ile  a tt iv i tà  q u e s t 'a n n o  
n o n  h a n n o  p o tu to  e ffe ttu a r»  ac ­
q u isti d i g ran d i q u a n tità , p e rò  esso 
co opera tive , assiem e a q u e lla  d i 
S trugnano , Iso la  e  C apod is tria , ei~ 
fe ttu an o  fo r t i  acq u is ti d i frago le . 
Le p a ta te  p rim a tr lc c o  sono  g ià  ap­
p a rse  su l m erca to  In v a r ie  locali­
tà  com e a  B e rt occhi, S em edeli a. 
Iso la  eco. Q uesto p ro d o tto  v ien e  
e sp o rta to  d a ta  la  g ra n d e  r ic h ie s ta  
su l m erca ti fu o r i  de l C irco n d ario . 
La co o p e ra tiv a  a g rico la  d i M are- 
sego s ta  e ffe ttu a n d o  p u re  essa l ’ac­
qu isto  d e lle  p a ta te  prim ati-deca •  
p ro b a b ilm e n te  d a te  le  fav o re v o li 
condiz ion i, rag g iu n g erà  del p r im a ti  
in  m a te r ia  rim ed ian d o  a lla  lacu ­
n a  del piselli, 11

Comunicato il 22
V isti 1 re fe r ti  a rb itr i  la  C om m is-

sione  T ecn ica della Sezione Calcio
d i questo  UCEF om ologa 
g u en tt p a r tite :

le  se-

CAM PIONATO D I ZONA -ISTRIA
P artite  del 22 m aggio  1649 
B u ie  -  F iorirti 1-2
U m ago B -  P ira n o  B 2 0
Ja d ra n  DK -  S te lla  Rossa 0-5
A rrigon i B -  P a rtiz an 4-2
p e tro v ia  -  M edusa B 4-1
V erteneg llo  -  O lim pia 7-0
A uro ra  B -  C ittanova 2-0
CAM PIONATO DI I .a  CATEGORIA

ISTRIA
F erfu lan a  -  M a tte rad a 11-0
S eghetto  -  J a d ra n  SL 0-2
D alla -  B ustaia 0-3
V illania - V erteneg llo  (rin v ia ta  a

d a ta  da  d estinarsi)

CAMPIONATO D I ZONA -  TSTRIA
C ittanova -  A rrigon i B ???
C ittanova - A rrig o n i B (rin v ia ta  a

d a ta  da destinarsi). 
P iran o  B -  B u ie 8-1
O lim pia -  J a d ra n  DK 2-0
M edusa B -  U m ago B 2-0
V ertenegllo  -  A u ro ra  B 1-2
S te lla  Rossa -  P e tro v ia 2-0
F io rin i -  P a rtiz an 8-2

CAM PIONATA D I I.a  CATEGORIA
ISTRIA

M a tte rad a  - S alv a to re 2-0
F erfu lan a  -  D alla 3-0

B usina - V illanova ( rin v ia ta  a d a ta
da destinarsi).

CAMPIONATO D I ZONA -  ISTRIA
P a rtite  del 29 m agg io  1949 
F io rin i -  C ittan o ca  (rin v ia ta  a da­

ta  da d es tin a rs i).
B uie -  M edusa B 
A uro ra  B -  A rrig o n i B 
U m ago B -  S te lla  Rossa 
P iran o  B -  P a rtiz a n  
Ja d ra n  DK -  V erteneg llo  
p e tro v ia  -  O lim pia

PU N IZIO N I

1) SFERGO A ugusto  del C.S. 
«M atterada» sq u a lifica  im a g io rna­
ta  e ffe ttiv a  di C am pionato .
2) BALOS E rm an o  del C.S. «Ver- 

tenegllo» sq u a lifica  — d u e  g io rn a te  
e ffe ttiv e  di C am pionato .
3) FER N ETTI Elio del C.S. «Ver- 

teneglio» squ a lifica  — d u e  g io rna­
te e ffe ttiv e  di C am pionato .
4) GUESDA A ntonio  del C.S. «Ver- 

teneglio» sq ua lifica  — una g io rn a ­
ta  e ffe ttiv a  di C am pionato .
5) PETTO CELLI G iovanni de l C.S. 

«V ertenegllo» sq u a lifica  — due 
g io rn a te  e ffe ttiv e  di C am pionato .
8) Società Sportiva «Vertenegllo» 

multata oon la somma di tire 1.000 
(mille).

d a ta  da  destinarsi.
9) S q u ad ra  di calcio  «Dalla» Ra­

d ia ta  dal q u a d r i de l CAMPIONATO 
DI I.a  CATEGORIA — ISTRIA.
10) ZACCHIGNA G. N. 1118 d e ti’U. 
S. «Umago» sq u a lifica  di d u e  g io r­
n a te  e ffe ttiv e  di C am pionato .

C om m issione  T ecn ica  
F£o. Piaino A ldo

PROGRAMMA PA R TITE  PER DO­
M ENICA 5 GIUGNO 1949

CAM PIO NATO D I ZONA -  ISTR IA  
r in l o re  18.

F io rin i -  A rrigon i &; C am po F io- 
S te lla  Rossa -  B u ie ; C am po A n- 

ca ran o  o re  16.
O lim pia -  U m ago B ; C am po C apo- 

ddstrta o re  16.
P a rtiz a n  - M edusa B; C am po Ca-

p o d is tr la  o re  14.
C ittanova - P ira n o  B ; C am po C it­

tan o v a  o rè  16.

CAM PIONATO DI I .a  CATEGORIA 
ISTRIA

Ja d ra n  SL -  V erteneg llo  B (rinv ia­
ta  a  d a ta  da  destinarsi).

7) ZIGON M ichele, SAI Gino, RA- 
DISLAVIC N arciso  della  Società 
S portiva  «Dalla» sq u a lif ica ta  f in o  a 
fin e  stag ione  calcistica.
8) SPIZ  G iorgio — P re s id e n te  d e l­

la  Società S p o rtiv a  «Dalla» d iffi­
da to  dalla ca rica  di P re s id e n te  del­
ia  Società  S p o rtiv a  s te ssa  stiro a

V erteneg llo  B -  S egh e tto ; C am po
V erteneg llo  o re  16.

Ja d ra n  SL - B u s ta ia ; C am po S. Lo­
renzo o re  16.

S alvore - F e rb u lan a ; C am po Sal-
vo re  o re  16.
V illan ia  -  M a tte ra d a ; C am po V il­
la n ia  o re  16.

I  zucch in i so n o  g ià  s p i r a i  su l 
m ercati. S eg u iran n o  t a  b re v e  p u ra  
1 cocom eri, 1 c e tr io li ecc., fa v o ri­
ti de lle  p a r tic o la ri  cond iz ion i a t ­
m o sfe rich e . Cos* 1 n o s tr i  ag rico lto ­
r i  p o tra n n o  an ch e  q u e s t’ann o  o t­
te n e re  un  buon racco lto  e  con  la  
v en d ita  del p ro d o tti  p o tra n n o  la r ­
gam en te  p ro v v e d e re  al b isogn i d e l- 
1 annata . G ià s ta  d ’o ra  si n o tan o  
lunghe f ile  di c a r r i  p ien i di' m i t ­
te  e d  o r ta g g i d in a n z i a l le  coo­
p e ra tiv e  ag rico le  c h e  ne  e ffe ttu a n o  
l ’acquiato . L e  su to r l ta  p o p o la ri 
h a n n o  fa v o rito  gli agrieo i to n  eoa  
l 'e s te n d e re  l ’acq u is to  a  prezzi coi» 
leg a t anch e  dei p ise lli e  de lle  c i­
liege  prlm atrice® . Con ta le  sis tem »  
vier -  da ta  la  poss ib ilità  agli a g r i­
co lto ri di r ifo rn irs i  del g eneri lo ro  
necessa ri a  p rezzi bassissim i.

T n-agazzini de lle  coppe -at! re  so­
no  ricolm i di m erc i ed artico!! 
apeeld im ente in d u s tr ia l i  Cosi la  
popolazione ag rico la  dell In te rn o
ha la  p o ss ib ilità  di r ifo rn irs i dt 
qucr.to  le occorre , senza  p e rc o rre ­
re  f ra r  dì d is tan ze  e  n e b a  p iù  liti­
ga m isu ra .

l ’c rg s i  izzazione p e i  la  spedizio­
ne  del p ro d o tti o r to fru ttic o .l  fu,, 
zinna bene, p e r  cu i la  m erce  t v n  
rim a n e  a d e p e r ire  nei m a g a z in ',  
m a v ie n e  Im m essa fre sca  su i m er­
cati. La sce lta  dei p ro d o tti  v ien a  
e ffe ttu a ta  m eglio  d e ll’anno  scorso. 
N a tu ra lm e n te  ci sono an cora  alcu ­
n e  d efic ienze  che  dovran n o  esser»  
e lim in a te .

U n fo rte  c o n tr ib u to  a q u esti ac­
q u isti lo d an n o  le  co o p era tiv e  a- 
g rico le  dt p roduzione , le  q u a li con 
u n a  b u ona d irez io n e  h a n h o  o tte ­
n u to  ed o tten g o n o  r isu lta ti  Sem pra 
m igliori, r isp e tto  a lle  a l tre  coope­
ra tiv e  di tip o  in fe rio re .

Con le  p re v id e n ti d ire ttiv e  del 
co m p eten ti o rg an i ec on la  com ­
p ren sio n e  della popolazione n o n ch é  
col lav o ro  degli ag rico lto ri, tu t to  
il com m ercio , c ioè l ’acqu isto  del 
p ro d o tti o r to fru ttic o li  n e l c irco n d a­
rlo, si a v v ia . a  se m p re  m agigorl 
successi,



UKMAR A N T O N IO

N ato  a  T tr le s te  U 1901, operalo, slo­
ven o .

N el m ovim ento operalo  d a l 1918. 
M em bro del P a rtito  C om unista I-  
ta ltan o  dal 1926. Lovoro  ille g a le  

d a l 1927 p a re c c h ie  v o lte  a rre s ta to  
p e r  la  su a  a ttiv ità  an tifasc is ta  (la­
v o ro  cosp irativo). F unzionarlo  del 
PCX.

N el 1932 Inv ia to  dal PCI In R us­
s ia  a  stud iare .

D al 1936 a l 1939 vo lo n ta rio  in  
S p ag n a , u ffic ia le  de lle  B rig a te  in ­
tem azionali.

N el 1839 in v ia to  dal P a r t ito  in  
A bissin la, c o m b a tten te  a l f ian co  
deg li in so r ti  c o n tro  l 'im p eria lism o  
ita lian o .

N el 1941 a rre s ta to  in  F rancia , n e l 
1946 evaso  d a lle  ca rceri fa sc is te  

in  F rancia . D al 1943 o rgan izzato re  
e  co m b a tten te  n e lle  f ile  p a rtig ia -  
s e  francesi.

Dopo la  c a d u ta  del fascism o r i­
c h ia m a to  dal P C I in  Ita lia . Lavo­
r o  p a rtig ia n o  in  L igu ria :

1) C om andan te  d e ila  B rig a ta  
«Garibaldi».

2) C om andan te  R egionale  de lla  
L ig u ria .

3) C om andante de lla  VX Z ona e -  
p e ra tiv a .

4) D opo la  liberaz ione . C om an­
d a n te  m ilita re  de lla  c ittà  •  p ro ­
v in c ia  di G enova.

5) C ittad ino  o n o rarlo  d i G enova 
e  deco ra to  p e r  la  tu a  a ttiv ità  p a r-  
Ciglana.

R ito rn a to  a  T rie s te  n e l 1945 —•
C ariche:

a) M em bro del C om itato  Esecu­
tiv o  del P C  della  su a  fondazione.

b) M em bro del C om itato  Regio­
n a le  dell’UAIS.

c) M em bro del C om itato C en tra la
OF.

d) P re s id e n te  dell’Asslclazlone 
P a r tig ia n i da lia  fondazione.

SO R TA  G IO R D A N O

N ato  a  T rie s te  20. 9. 1904, ope­
ra io ;  Ita liano . A n tifasc is ta  conse­
g u e n te  f in  da lla  su a  giovinezza. 
A rre s ta to  v a rie  v o lte  da l fascism o 
co n tin u ò  costan tem en te  la  su a  a t­
tiv ità . S otto  11 nazifascism o fu  o r ­
g an izzato re  d e ll’In su rrez ione  In un 
zione. Dopo la  liberaz ione  a ttivo  
n e lle  organizzazioni dem ocratiche. 
M em bro del C om itato  dello  sciope­
r i  de l 1946, p ersegu ita to  e  condan­
n a to  a  4 m esi di reclusione. Mem­
b ro  del C om itato  C en tra le  e  del 
C om itato  E secu tivo  del P.C. T.L.T. 
Souka A ntonija

PERCO  RAFFAELE

a  N ato a  G orizia U 26. I. 1923; 
g io rnalis ta .

Conosciuto nel ram o g iornalis ti­
co nella  sua  q u a lità  di d ire tto re  
del «Progresso», organo dell’UAIS. 
S tim ato  e apprezzato. E’ «-tato p ar­
tig iano  d u ra n te  la  lo tta  arm ata.

DESKO ANGELA

N ata  a  T rieste , casalinga, slove­
na.

M em bro dell’OF dal 1942. H a col­
lab o ra to  ne lla  lo tta  illegale. Con­

seg u en te  an tifasc is ta , onesta  e  sti­
m ata.

SCU RA  ALBERTO

N ato a T rieste , operaio, sloveno. 
O rganizzato nella  g ioventù  sociali­
s ta  nel 1919. D u ran te  il fascism o 
m an ten n e  la  sua idea conseguente. 
P artec ip ò  a ll’in su rrez ione  di T rie­
ste , organizzato nel b a ttag lione  di 
B arcola.

ČO K  A N T O N IA

N ata  a T ries te  il 29. 12. 1837; m ae­
stra , slovena.

In seguito  a persecuzioni fasciste  
em igrò  In  Jugoslav ia  nel 1925. do­
v e  in  seguito  alle sue  id ee ’ p ri-  
gressiste  fu  persegu ita ta . Nel '.941 
fu  a rre s ta ta  e  d ep o rta ta  In Ita lia . 
C onosciuta negli am bien ti della 
cu ltu ra  slovena dove dà tu tta  la 
sua  a ttiv ità .

V ERK-PAHOR VID A

N ata a T rieste  11 9. 10. 1903, m ae- 
tr a  d ’asilo, slovena.

M em bro dell’OF e a ttiva  dal 1942. 
A rres ta ta  assiem e ai m arito  dal te ­
deschi e  deporta ta  In G erm ania 
dove p erd e tte  il  m arito. R ito rnata  
da l cam po di concentram ento  sep­
p u r  m enom ata nella  sa lu te  con ti­
n u ò  a p re s ta re  la sua a ttiva  ope­
ra  nel m ovim ento dem ocratico.

G O JC A  g i u s t o

N ato a  G ropada (Trieste) 11 29. 
10. 1891; operaio  sloveno.

D u ran te  la rivoluzione russa h a  
co m battu to  ne lle  f ile  de ll'A rm ata  
Rossa.

Dal 1943 e ra  m em bro dell’OF di 
G ropada. A ttivo d u ra n te  tu t ta  la  
g u e rra  di liberazione.

Dopo la  liberazione è  sta to  e le t­
to  neil Consiglio di L iberazione d i 
G ropada. H a co llaborato  e  colla- 
bo ra  tu t t ’o ra  nelle  n o stre  o rg a n i»  
zazioni antifasciste .

MIHELI GIUSEPPE G O D IN A  SILVESTRO GRGIČ ALBINO H R O V A T  LADISLAV

N ato a T rie s te  il  10. 8. 1897; fa­
legnam e. sloveno.

N ell’e tà  g iovan ile  m em bro  della 
g ioven tù  socialista ; pe rseg u ita to  
politico  del fascism o. C arcerato . 
E n tra to  n e lla  lo tta  n e l 1943, a r re ­
s ta to  e  deporta to  In G erm ania a  
D achau. A ttivo n e lle  organizzazio­
n i  di m assa.

N ato a T ries te  11 31. 12. 
to re  sloveno.

Vecchio ad eren te  en tusiasta  del

nostro  m ovim ento, m em bro dello

OF, a ttu a lm en te  m em bro del Co­

m ita to  rio n a le  deli’OF e  p residen­

te  del C ircolo cu ltu ra le  d i S er-

G RILANC LUIGI K A PU N  N A D A

N ato a T rieste , contadino, slo­
veno. G ià d u ra n te  11 fascism o gol- 
laborava nelle  f ile  an tifasc is te  a  
Prosecco. M em bro del’OF dal 1941. 
H a co n tribu ito  ne lla  lo tta  di libe­
raz io n e  con tu tte  le  forze. Dopo 
la  liberaz ione , m em bro dei Con­

siglio d i L iberazione  di Prosecco. 
M em bro a ttiv o  n e l Circolo di Cul­
tu ra  «Ivan Vojko» e a ttiv o  In tu t­
to  le  organizzazioni dem ocratiche.

N ata  a O pćina; im piegata , Slo­

vena. M em bro dell’OF dal 1943. Or­

ganizzata ne lla  g ioventù  antifasci­

sta , aveva d ire tti co n ta tti di col­
laborazione con 11 IX  K orpus. Do­
po la  liberazione venne e le tta  se­
g re ta ria  dei C om itato d i L ibera­
zione di Općina. A ttiva In tu tte  le  
organizzazioni an tifasciste  del luo­
go f ra  le  quali è stim ata  ed  ap­
prezzata.

G O D IN A  IG N A ZIO ŠK RIN JA R S O H A

N ata a  T rieste  U 22. 2. 1907; Im ­
p iegata, slovena.

Com pagna a ttiva  nel se tto re  fem ­
m inile, h a  dato attiv ità  cosciente 
In seno a ll’UDAIS nella du ra  lo tta  
con tro  l ’im perialism o. Conosciuta 
nel se tto re  del Vicolo Ospedale Mi­
lita re .

N ato

Dal 1943 h a  co llabora to  n e ll’ille- 
con tu tta  la sua fa- 

A ntifaseista  conseguente, o- 
nesto  e  m olto stim ato  dalla popo­
lazione dl S. Giovanni. A ttivo nel­
le  organizzazioni di m assa.

N ato  a  Bazovdza; con tad ino  slo­

veno.

C ollaborò con le  organizzazioni 

an tifasc is te  assiem e al m a rtire  B i­
dovec e  1 r im an en ti com batten ti. 
O rganizzato  n e ll’OF fin  da p rin c i­
p io collaborò a ttiv am en te  com e 
m em bro della  com m issione econo­
m ica.

Dopo la  liberaz ione  è sta to  e le tto

n e l Consiglio di L iberazione di Ba- 
sovlza. M em bro a ttivo  del Circo­
lo  C u ltu ra le  d i Basoviza.

SČU K A  A N T O N IA

N ata  a  G aberje  <S. D aniele dei 

Carso) 6. 1. 1888; casalinga, slove­

na.

M em bro dell’OF dal 1941. A rre­

s ta ta  nel 1944 dai nazifascisti. Do­

po la liberazione p residen te  di un  

Com itato se tto ria le  UDAIS Rolano. 

M adre d i 3 partig ian i caduti.

SA N C IN  M A RIO

N ato a T rieste  il 2. 5. 1904; ope­
ra lo  ILVA, sloveno.

P artec ipò  nella lo tta  Illegale co­
m e m em bro dell’OF. Dopo la libe­
razione sem pre attivo  e conse­
guen te nelle organizzazioni demo­
cratiche. S tim ato e onesto.

com m ercian te , sloveno.
A ntifascista  di vecchia data , p e r­

segu ita to  dal fascism o e  d iverse 
vo lte  arre sta to . P re se  p a r te  a lla 
lo tta  Illegale, organizzato  n c ll’OF 
dal 1942. P re se  p a r te  a ll’in su rre ­
zione, dopo la liberaz ione  fu  a r­
re s ta to  dalla  polizia im peria lis ta . 
M em bro della consulta , m em bro 
del C om itato esecutivo  dell’OF. A t­
tua lm en te  p resid en te  della coope­
ra tiv a  tr a  gli esercen ti cam m esti- 
bilisti.

LUXA G IO R D A N O

N ato a  T ries te  8. 5. 1912; salda­
to re  e le ttrico ; italiano.

O rganizzato nell’«Unità Operala» 
d u ra n te  T illegalità . P rese  parte  a l­
l ’Insurrez ione  in  qualità  di com­
m issario  del battag lione della F.M, 
S.A. D irigen te  sindacale nella F.M. 
S.A., m em bro del C om itato Cen­
tra le  del S.U. A rresta to  nel 1948, 
fece  60 g iorni di carcere  p e r  a tti­
v ità  sindacale. A ttualm en te  si t ro ­
va  in carcere, accusato di seque­
s tro  d i persone avvenuto  nella  11- 
berazione, accuse aventi lo scopo 
di in fran g ere  la lo tta  d i lib e ra ­
zione ed an tifascista.

Q uest’anno a rre s ta to  n u o vam en te  
«otto U p re testo  di «sequestro di 
persane». Il processo con tro  di lui 
ed  i suoi com pagni co im putati è 
com inciato p rop rio  ieri, p e r  deni­
g ra re  la  lo tta  di liberaz ione  ed an­
tifascista . Sul processo leggete la 
relazione In seconda p ag ina  dei 
nostro  giornale.

VITRI A N D REA

N ato a M onfalcone, iperalo . ita ­
liano. E n trò  nel m ovim ento  a n ­
tifascis ta  nel 1937 dopo av e r co lia- 
bora to  p er v a ri anni. F u  u n o  dei 
p rim i organizzati allOF e  p o r ta ­

va  un  valido a iu to  al m o v im en ti 
partig iano. Fu uno degli an im a­
to ri dell’OF in  c lttà .P  e rse  la  m o­
glie ne l cam pi di coneen tram en to  

In G erm ania. Conosciuto p e r  la  su a  
a ttiv ità  In tensa e  c tn seguen te  di 
antifascista  p rim a e  dopo la  libe­
razione. M em bro del C.C. de l P.C. 
T.L.T.

RESCHITZ A L M A

N ata a Pola 18. 8. 1905; im pie­
gata  ita liana . C ontribu iva n e ll’il-  
legalità  il Soccorso Rosso. Dal 1946 
m em bro del Com itato di fabb rica  
della FMSA. A rres ta ta , p rocessata  
e  licenzia ta  assiem e agli a ltr i  
m em bri dei com itati di fab b rica  
del CRDA. M em bro del C om itato 
C en tra le  dei S.U. M em bro del Co­
m ita to  Esecutivo dell’UDAIS.
S orta  G iordano

VOTATE
Cd FRONTE POPOLARE 
tM- ta IN D IPEN D EN ZA. 
LAVORO E P A C E



La nostra Lolla

U L T IM IS S IM E  IN T E R N A Z IO N A L I
L'UMANITÀ' VUOLE LA PACE

Ultime riunioni parigine
dei quattro ministri dei esteri

(continua dalla l.a pagina)
Vishìnsky hä preso a sua volta 

la parola, iniziando le sue dichia­
razioni col dirsi lieto dì constata 
re che i suol tre interlooutori ac­
cettano il principio del controllo
quadripartito.

Egli ha dichiarato: «Ne risul­
ta perciò che bisogna innanzitut­
to ristabilire a Berlino la Kom- 
mandatura alleata», insorgendo 
però contro la pretesa dei tre mi­
nistri occidentali di rivedere il 
principio d'unanimità. «Come si 
può conciliare il fatto che l’aftr 
ministrazione di Berlino dovreb­
be essere quadripartita con ’.’as­
senza dell’unanimità?» Vishinskì 
ha poi detto che la delegazione 
sovietica chiede puramente e 
semplicemente dhe a Berlino si 
ritorni allo statu quo, ciò cheVi- 
shinski, che è un eccellente la' 
tim ista, ha definito «restitutio in­
tegrum».

Egli ha d’altra parte aggiunto 
che si potrebbe forse rivedere le 
attribuzioni della Kommandatura 
onde accertare a quali di esse do­
vrebbe venir applicato il princi­
pio d’unanimità.

Nel riprendere la parola, Aohe- 
son si è dichiarato deluso delie 
Osservazioni fatte da V'.shinski. 
Per quanto lo riguarda, Aoheson 
vorrebbe Invece ohe la questio­
ne venisse esaminata da un pun­
to di vista realistico il che non è 
stato fatto da Vishinskì.

In merito al principio d’unani­
mità Dean Aciheson ha fatto pre­
sente il testo dell’accordo del 5 
giugno 1945 su Ber'ino che secon­
do lui non contiene nulla che pos-

tro:
Quando venne convocata la 

presente conferenza, ebbi la spe­
ranza che si avesse riflettuto sul- 
’impossibilità di governare in 
queste condizioni, ma sono deluso 
di vedere che ci si sta perdendo 
in discussioni giuridiche. Bisogna 
mettersi al lavoro, mettere a con­
fronto le varie frapposte, accer­
tare le possibilità d’un regola­
mento e, se è impossibile, consta­
tarlo senza discutere all’infinito».

Dichiarazioni 
di Eisler

PRAGA — Nel corso .di una con­
ferenza stam pa ten u ta  questo po­
m eriggio a P raga. G erhard  E lsler 
ha  a ttrib u ito  la  sua liberazione al 
fa tto  che gli am ericani non e ra ­
no nella legalità  ed al «grandioso 
m ovim ento di p ro testa  in tu tto  il 
m ondo e  partico la rm en te  in  tu t te  
le  classi della popolazione b r ita n ­
nica». Egli ha  d ich iarato : «Il vero 
ed onesto giudice ing lese non è 
sta to  influenzato  dal governo de­
gli S ta ti Uniti»;- cosa questa  — ha 
aggiunto  E isler — com pletam ente 
im possibile negli S ta ti U niti. Ei­
sle r h a  critica to  le  au to rità  b r ita n ­
n iche  p er averlo arre sta to  a bordo 
del piroscafo  polacco nonostan te  le 
p ro teste  - del com andante della n a ­
ve: esse hanno  agito «come un  gen­
darm e p e r  conto dei gendarm i a- 
merioani». «Gli am ericani ritengo­
no ch e  (tutto  dovrebbe avvenire 
secondo f i  loro desiderio; m a que­
sta volta  essi sono sta ti delusi».

R ichiesto di com m entare la  d i­
ch iarazione fa t ta  da Tom Clark, 
p ro cu ra to re  genera le  am ericano, 
secondo cui egli non sarebbe più 

s a  v e n ir  in te rp re ta to  com e u n a  l m olestato, E lsler ha cosi risposto:
«E’ veram en te grazioso da p a r te  di 
coloro che non possono fa re  p iù 
ciò che  vogliono. Sarebbe strano  
che i polacchi ed i cechi, dopo 

I tu t te  le  sofferenze p a tite  a causa 
della G erm ania nazista, non a iu ­
tassero  un antifascista  tedesco. E’

mi per il prossim o fu turo . L’a ttu a ­
le  sua  visita  è  la  p rim a fa tta  ad 
un popolo delle dem ocrazie popola­
ri. P er quan to  concerne la  sua fu ­
tu ra  attiv ità , egli h a  d ich iara to  ohe 
con tin u erà  a com battere  p e r  una 
G erm ania u n ita  in  q uan to  il popo­
lo tedesco ha  il d iritto  ad  una vi­
ta  libera  e dem ocratica. Q uesta u - 
n ità  sa rebbe in  ca ttiv e  acque qua­
lo ra  essa dovesse d ipen d ere  dalla 
volon tà  delle potenze occidentali 
Ma le  forze dem ocratiche tedesche 
cam m inano di pari passo con l'U ­
nione Sovietica e  con i popoli de­
m ocratici e  progressisti di tu tto  il 
mondo.

I comizi del P. P. I. S.
OGGI

A  TREBICIANO — ORE 20,30 oratori: Stoha e Petronio 

A RUPINPICCOLO — ORE «0 oratori: Uhmar e Dehleva 

A CEROYLJE — ORE 20 oratori Renda e Janha 

A GABROVEZ — ORE 20 oiatori: Luhes Meva e Slihar

IMMANI
A TRIESTE — SAN GIOVANNI — ORE 15 accompagnato da

Grande comizio elettorale
manifestazioni sportive oratori:Stoka e Laurenti.

F.P.I.S.

Procede l’ intensa 
della nuova città

costruzione 
di Belgrado

NUOVA BELGRADO. — La appartamenti moderni di cinque 
Nuova Belgrado, che non. molto vani. Tuttavia si costruiranno

b a s e  d e l  p r in c ip io  d i u n a n im ità .
«L’u inan im ità  è  s ta ta  in fa t ti  a -  

d o t ta ta  p e r  co n v en ien za  dei co­
m a n d a n ti  in  capo e  n o n  è fo n d a ­
ta ,  p e r  q u a n to  r ig u a rd a  II p ia n o  i 
g iu r id ic o , s u  un te s to  in ternazio -

's ign ificativo  che la  reazione am e- 
Sohuim an h a  o p e ra to  a  q u esto  : ricana  è benevola verso 1 crlm ina- 

p u n to  u n  b re v e  in te rv e n to  p e r a f - I l i  di guerra  e persegu ita  gli an- 
fe rm a re  a  su a  v o lta  i d i r i t t i  d e g l’ : «fascisti». E lsler ha  rilevato  di 
a l le a ti  di' e s se re  p r e s e n ti  a B e r l i­
no, diritto che è basato sulla vit­
toria comune.

Bevin ha concluso questa par­
te del dibattito dicendo fra l’al-

«non avere  m ai avuto l ’onore di 
essere m em bro del p a rtito  com u­
n ista  am ericano m a di essere sta to  
m em bro del p a rtito  com unista te ­
desco p er tr e  anni. «Eisler ha  d i­
ch ia ra ti che non  ha  del p rogram -

Tuwziont delia
netta tinemat&Qàa$ia

«Nostra Lotta» pubbliche- j sfera che può essere tragica, tro­
ta saltuariamente degli In- \ nica, sentimentale, patetica, ma 

; «»»"'-: che è sempre allo stato diffuso, 
affidata oom’è alTaizione, alla si­
tuazione, che ha una velocità 
espressiva inferiore assai alla pa­
rola; ho detto anche il r itm o , af­
fidato al taglio delle scene, ai 
susseguirsi dei quadri, al contrap­
punto dieEle situazioni, al ritorno 
dei temi fondamentali, all’intru-

teressantì artìcoli di tecni­
ca ed arte cinematografica 
dovuti alla penna del comp. 
Bruno Picco esperto In ma­
teria cinematografica. Ini­
ziamo da questo numero 
con.

Musica e cinema sono andati 
sempre sostanzialmente d’accordo.
dai primi cui si am icava ^  Ä- ' clacson, grma, di cui se  servita

fino all’abuso la musica moder-un più o meno sontuoso commen­
to orchestrale, aH’avvònito dei 
film sonoro, la musica è stata la 
alleata naturale del cinema; ed è 
ancor oggi, nonostante la perfe­
ziono sempre maggiore dei film 
parlato, è il maggior coefficiente 
del cinema dopo l’immagine. Le 
ragioni di questo affiatamento, 
rinnovano, in certo senso, la vec­
chia polemica cinema-teatro e la 
sempre nuova discussione su 
mùsica pura.

Per parlare, perciò, con una 
certa coerenza, sul rapporto ci­
nema-musica, bisognerebbe avere 
le idee chiare su ciò che è cine­
ma, ciò che è musica. Ahimè, che 
una slmile presunzione è forse al 
di là del possibile.

Ed ecco, infatti, che nell’opi­
nione di Lionel Landry, ad esem­
pio e in quella di qualche suo 
maleanto glossatore, il rapporto 
musica-cinema è assimilato nien­
temeno che all’opera teatrale, sal­
vo ad aumentare le difficoltà per 
il cinema, rese più ardue dalla 
necessità di associare la musica 
alla parola parlata.

Ci sarebbe per lo meno da ob­
biettare che nell’opera l’elemento 
fonda-mentale è la vocalità, la 
trasfigurazione cioè, della logica 
letteraria del dramma, in una 
pura espressione musicale. La 
musica sommerge e rifonde la 
parola; esiste un’unità nuova, che 
è il canto e l’elemento visivo, 
spettacolare, assume la parte, al­
quanto modesta, di puro com­
mento.

Nel cinema invece, o almeno In 
quel cinema che è veramente tale 
e non va a prendere in prestito 
nessuna valigia al bagagliaio tea­
trale, l’elemento preponderante è 
quello visivo e d'altra parte mu­
sica e cinema interessando due 
organi di senso cosi diversi, vista 
ed udito, hanno la possibilità di 
rimanere nettamente distinti e di 
p ter avere un andamento paral­
lelo, senza peraltro sommergersi 
a vicenda. La parole, indispensa­
bile all’opera che è costretta a 
cantarla e quindi a distruggerla. 
non Io è affatto per iil cinema. E 
si potrebbe citare film famosi, 
come per esempio l’indimantica- 
b!!e «Figlilio-l prodigo», in cul la 
parola non ha- più che la funzio­
ne di una didascalìa, o, a volte, 
di una semplice decorazione.

Il cinema, il vero cinema, vive 
di ritmo e di atmosfera; un’atmo­
sfera la cui spazialità non ha li­
miti per le sconfinate risorse 
spaziali deirobbiettivo; un’atmo-

nlssiroa.
Ritmo e atmosfera: ma non so­

no i due elementi fondamentali 
delia musica? Quello -che per il 
cinema è un sviluppo. d’azione, 
pe-r la musica è uno sviluppo di 
temi, Il procedimento di un’in­
venzione. S’intende che il cam­
mino non è sempre sincrono. Ma 

k, ; questo può suggerire un eccelen- 
te sviluppo contrappuntistico fra 
l’elemento visivo e quello anditi- 
vo, che coincider anno poi nei 
punti salienti. Qui avremo II ve­
ro poema sinfonico, che se è un 
assurdo musicale, può diventare 
una vera realtà cinematografica. 
Del resto esiste già una forma 
elementare di questo genere ed è 
il cartone animato. Il cartone 
animale potrebbe stare alla mo­
nodìa come il film, commentato 
dalla musica, sta a-lla polifonia. 
Si tratta appunto di uno sviluppo, 
di una concertazione, di un am­
pliamento di quella forma ele­
mentare che è 11 cartone anima­
to. Ma con ogni probabilità la 
via da seguire è quella.

BRUNO PICCO

tempo fa non era nemmeno anco­
ra delineata nella sua struttura 
plastica, sta prendendo a poco a 
poco le prime linee di una cit 
tà di pianura, circodata da due 
grandi fiumi, giusto di fronte al­
l’antica fortezza di Belgrado. Su 
di un terreno che un tempo era 
paludoso e sabbioso si innalzano 
oggi i nuovi edifici. Per chilo­
metri e chilometri di pianura si 
vedono migliaia di giovani d’am­
bo i sessi indaffarati a costruire 
ìa nuova città. Sono venuti da 
tutte le regioni de’ Paese Per co­
struire le città e t-ut.to ciò cne 
bisogna edificare — e contempo­
raneamente per costruire sè stes­
si. Il capò dei lavori ai conferì 
mi ha mostrato il piano dei la­
vori che verranno effettuati du­
rante questa stagione. Essi con­
fermano la vera concezione so­
cialista dell’idea che ha ispirato 
coloro i quali hanno elaborato i 
piani, ed ; qi eli costruiscono una 
nuova parte della capitale di que­
sto Paese, che potrà ospitare cir­
ca 200.000 persone e che offrirà 
loro fabbriche, istituzioni, teatri 
e scuole moderne. Sarà una cit­
tà dalle grandi piazze, dagli im­
ponenti blocchi di edifici d’abi­
tazione, dai giardini, da terreni 
sportivi e dai divertimenti. «L’uo­
mo è il principale elemento del­
la nostra pianificazione sociali­
sta urbanistica», mi ha dichiara­
to il capo, deì lavori ai cantieri, 
quando mi sono recato a visitar­
lo nel suo ufficio nel mezzo del- 
l’assordainte frastuono dei martel­
li e delle zappe. «Abbiamo ela­
borato i nostri piani in maniera 
da edificare una vera città so­
cialista per il nostro popolo so­
cialista lavoratore.»

Numerosi sono 1 problemi che 
debbono risolvere i costruttori 
della Nuova Belgrado. Certi pro­
blemi slmili si presentavano u- 
guslmente agli architetti di tutti 
i Paesi che costruivano le città 
lungo le rive mai stabili dei fiu­
mi e sui terreni relativamente 
giovani dai punto di vista geolo­
gico. Ma una notevole differen­
za fra coloro che costruivano le 
antiche città e coloro che co­
struiscono la Nuova Belgrado sta 
ned fatto che quest’ultima città 
verrà edificata per così d'ire tut­
ta d’un pezzo, in dieci anni o 
poco più. La costruzione delia 
Nuova Belgrado è veramente im­
perativa dal punto dà vista eco­
nomico, di primaria importanza 
per il nostro Paese nelle cui cit­
tà si è registrato dopo la libera­
zione un incremento demografi­
co del 139 per cento, il che sta a 
testimoniare della rapida indu­
strializzazione di tutto il Paese. 
La cura maggiore viene dedicala 
attualmente alla questione degli 
alloggi nella nuova città. La vec­
chia Belgrado, con la sua popo­
lazione industriale In rapido au­
mento, ha bisogno dì maggior 
spazio per le abitazioni moderne 
dei suoi, lavoratori, e la Nuova 
Belgrado sarà in grado di soddi­
sfare queste esigenza. La priori­
tà per gli alloggi sarà goduta 
dalle famiglie numerose, con più 
di sei membri. Secondo il piano, 
queste famiglie disporranno di

dapprima gii appartkmenti a due 
e tre vani, quali alloggi di tipo 
standardizzato. Coloro che hanno 
bisogno urgente di un alloggio 
potranno sta.bilirvisi, ma non ap­
pena saranno terminati gli ap­
partamenti maggiori, le famiglie 
numerose vi verranno trasferite, 
mentre le famiglie meno nume­
rose andranno ad abitare negli 
appartamenti a due o tre vani. 
Parallelamente alia soluzione del­
la questione degli alloggi, la 
Nuova Belgrado offrirà ai suol 
cittadini ed ai loro figli tutti i 
vantaggi dell’urbanistica moder­
na. Scuole, terreni da giaco, ca­
se materne (così utili alle madri 
che lavorano), terreni sportivi, 
parchi e negozi verranno costrui­
ti nel medesimo tempo degli edi­
fici d’abitazione. Quest’anno ver­
rà ugualmente costruita una 
grande città universitaria, e si 
costruiranno ugualmente nuove 
falcoltà dell’università di Belgra­
do. Una nuova particolarità nel­
la pianificazione e nella costru­
zione urbana messa in luce dal­
la Nuova Belgrado sta nel fatto 
che la scienza urbanistica viene 
qui applicata integralmente se­
condo i suoi postulati teorici. La 
scienza e la pratica non sono se­
parate ma sì trovano unite nei 
solidi blocchi di cemento arma­
to, nei martelli, nelle pale e nel 
pennelli1 dei p.ttorl. «Impariamo 
con l’aiuto della nostra esperien­
za», ha dichiarato il capo deì la­
vori al cantiere, «impariamo e 
perfezioniamo i nostri piani. Non 
permettiamo che i nostri piani 
vengono elaborati se non in con­
comitanza con 1 problemi che 
dobbiamo risolvere. Abbiamo 
condotto qui i nostri uomini af­
finchè possano constatare come 1

loro piani si trasformano in pra­
tica, ed affinchè imparino affare 
meno errori quando pianifiche­
ranno il seguente blocco di edi­
fìci.» Ma il maggiore entusiasmo 
è suscitato dai costruttori di que­
sta nuova città. Sono venuti a 
migliala da tutti gli angoli del 
nostro Paese, per lavorare e per 
imparare. Sotto le loro mani, ben­
ché armate talvolta solamente di 
una pala, si direbbe che la ter­
ra stessa prende la forma delle 
nuove costruzioni. Essi imparano 
così a servirsi delle macidhine, a 
leggere progetti complicati, a 
compilare le statistiche del. loro 
quotidiano lavoro. Imparano utili 
mestieri che ned passato non 
avrebbero avuto la possibilità di 
apprendere. Leggono, vivano una 
vita culturale, assistono alla proie­
zione di pellicole e di pezzi tea­
trali, scrivono nei toro giornali. 
Vivono nelle case da loro stessi 
costruite, danno l’esempio di una 
sana vita giovanile.
Numerosi di loro o dei loro pa­
renti hanno avuto forse la sven­
tura di essere stati torturati nel 
grandi campi di concentramen-to 
della vecchia Fiera dì Belgrado, 
che si trovavano ned medesimo 
posto dove si costruiscono oggi 
alcuni degli edifici della Nuova 
Belgrado. Coloro che hanno sof­
ferto e sano stati uccisi, hanno 
sofferto e sono morti precisa- 
mente perchè questa città e que­
sto Paese potessero sorgere ua 
giorno. La Uuova Belgrado ver­
rà dunque costruita su un terre­
no bagnato dal sangue di tanti 
giovani del nostro Paese. Le fon­
damenta cementate dalla ferma 
volontà di coloro che oggi co­
struiscono questa nuova città so­
no attualmente solide e di lun­
ga durata.

Corr. Tanjug.
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PROPAGANDA! GLI AIUTI AMERICANI

CORRENTI
— IO SONO DEL «CIRCOLO CAVANA», E TU?,

INDIPENDENTISMO 
L’ASSALTO ALLA BANDIERETTAt.

PROGRAMMA DEL M. 8. I.

IL G RAVE „FENOM ENO“ D E LLA  DISOCCUPAZIONE
Un’altra volta una delegazio­

ne di disoccupati, assistita dai 
rappresentanti dei Sindacati U- 
nici, si e’ recata dal coionollo 
Humphrey, capo del Dipartimen­
to del Lavoro del G.M.A., per 
denunciarli la gravissima situa­
zione dei trenta e piu’ mila di­
soccupati di Trieste.

L’esito e’ stato come era da 
prevedersi negativo. Il G.M.A. 
non accetta le proposte di alle­
viamento della disoccupazione 
presentate della delegazione par 
che’ esso governo militare si ri­
serva piena e completa respon­
sabilità’ di decidere sui provve­
dimenti per aiutare i disoccupa­
ti della zona anglo—americana 
del Territorio di Trieste.

La gravita’ della grisi di lavo­
ro a Trieste non e’ determinata 
da una questione di volontà . E’ 
essa la conseguenza di tutta u- 
na politica, la conseguenza della 
provvisorietà’ della situazione 
politica creata dall’ostinata e ca- 
parba determinazione di non 
voler applicare il Trattato di Pa 
ce, ma di voler ad ogni costo e- 
stendere i «benefici» del piano 
Marshall.

Dal luglio 1945 la disoccupa-
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zione a Trieste segue una linea 
progressista. Anzicche’ diminui­
re aumenta continuamente e 
presentam ele la grande massa 
di disoccupati sta ingrossandosi 
con il concorso di numerosi la­
voratori metallurgici dei C.R.D. 
A. sospesi o licenziati, di centi­
naia e centinaia di altri lavora­
tori dell’Uva e di altre aziende 
che vengono messi sul lastrico 
pia o meno provvisoriamente. 
Da tutte le parti suonano cam­
pane d’allarme per progettati ed 
attuandi licenziamenti.

Persino «il Lavoro» dei came­
rali di Don Marzari e’ costretto 
ad alzare la voce e minacciale 
di squalificare la democrazia oc­
cidentale definendola un mito, 
un argomento retorico per na­
scondere l’invisibile ma ben per- 
cetibile bastone nelle mani di 
chi detiene le redini. L’organo 
della Camera del Lavoro e’ co- 
tretto (saranno le elezioni?) ad 
usare parole grosse contro i 
propri padroni affermando scon­
fitto il liberalismo economico e 
grave il delegare della disoccu­
pazione a Trieste, che non tro­
va argire da alcun’opera positi­
va del G.M.A., mentre il regime 
fascista caduto ha lasciato e 
mantenuti sfacciatamente i me­
todi nepctistici di occupazione.

Il giornale del Sindacato pial­
lo conclude sconsolatamente ac­
cusando il G.M.A. di sordità’ 
proprio mentre molte aziende 
sono costrette a chiudere i bat­
tenti e licenziare e sospenderei 
propri dipendenti.

Questa e’ la situazione dei la­
voratori a Trieste. L’esercito dei 
disoccupati si ingrossa. Come in 
Italia, Francia e in Inghilterra: 
come dappertutto dove domina 
il capitalismo. I lavoratori piu’ 
o meno hanno riservata la me­
desima sorte. Il dramma della 
disoccupazione e’ il dramma del­
la famiglia operaia, e’ uno degli 
aspetti piu’ brutali dell’imperia­
lismo economico.

La disoccupazione e’ una delle 
ruote principali del sistema di 
produzione capitalistico. Essa si 
accentua nei periodi di crisi co­
me quello attuale e la sovrapro- 
duzione coincide con la sovrapo- 
polazione che portano all’inevita­
bile concorrenza della mano d’o­
pera, il cui «mercato generale» 
viene saturato dal concorso dei 
popoli asiatici soggetti al capita­
lismo con conseguente impoveri­

mento pregressivo e generale 
dei lavoratori del mondo borghe­
se.

Le scientifiche teorie di C. 
Marx sulle masse lavoratrici di 
riserva sono confermate, e sono 
smentite ancora una volta le te­
si liberistiche della Compensazio­
ne, per le quali a dieci operai 
espulsi da una parte altrettanti 
ne sarebbero assorbiti da un’al­
tra.

L’emigrazione perciò’ non può’ 
risolvere la storica e gravissima 
questione della disoccupazione 
operaia. Tutti i giorni si hanno 
prove che il sistema di produzio­
ne capitalistico non e’ capace di 
dare lavoro e pane garantiti ai 
lavoratori.

I lavoratori delle nazioni meno 
popolate si organizzano e difen­
dono il loro tenore di vita mi­
nacciato dall’immigrazione di ma­
no d’opera a basso _ prezzo. Ma 
nonostante ciò’ un livello gene­
rale'del tenore di vita basato su 
quello dei lavoratori meno retri­
buiti tende a creare nel mondo 
imperialistico un mercato di la­
voro regolato dalla legge di una 
rilevante domanda ed una scarsa 
offerta di impiego.

II tentativo che si sta facendo 
a Trieste e altrove di mitigare 
la gravita’ della situazione con le 
«prestazioni di solidarietà’» e’ 
destinato a fallire perche’ i lavo­
ratori ormai sono istruiti di co­
me si svolgono le cose.
_ In molti stabilimenti anpunto 

si pretende lavoro straordinario 
contìnuo perche’ questa forma 
di lavoro acconsente ai padroni 
di pagare meno possibile la mano 
d’opera e mantenere in questo 
modo sempre «onerante» la mas­
sa dei disoccupati. Una delle cau­
se della disoccnpaztone e’ anche 
quella della virtuale abolizione 
delle otto ore di lavoro.
Questa glande conquista dei la- 

„-„„tori «’ osticamente oggi an­
nullata dal fatto che gli operai 
sono obbligati, ner il minimo ne­
cessario alla «óta. lavorare dieci 
ore al posto di otto.

TI eh» siooo oggi alla
festa del movimento sindacale di 
Trieste uomini che accettano il 
principio canitalista della «sparti­
zione» del lavoro fra gli onerai 
indica solo che si e’ sulla strada 
della collaborazione di classe e 
del tradimento degli interessi 
della classe onerala.

L’esemnio dei marittimi a que­
sto proposito e’ istruttivo. Dal

1919 i marittimi di Trieste, e ] per non esssere messi sul lastri-
Quelli della Repubblica Italiana, 
ininterrottamente hanno dovuto j 
a turno «spartire» il pane con i ! 
compagni disoccupati a terra. 
Per trent’anni questa numerosa 
ed importante categoria di lavo­
ratori ha dovuto dividere il com­
plessivo guadagno in un numero

co, e i  dirigenti opportunisti dei 
Sindacati Unici sono costretti a 
correre a Roma e a Genova al 
seguito degli esponenti della ca­
mera del Lavoro, cosi come suc­
cede a Semilli che corre dietro a 
Novelli, come accadde per i poli­
grafici obbligati ad affidare a di.

di concorrenti di almeno il qua- ! rigenti milanesi la tutela dei lo- 
ranta per cento superiore di ro diritti, e le delegazioni dei di- 
quello necessario e vivere cosi soccupati, unitamente ai dirigen» 
un esistenza miserevole. Questo ~t~‘'— ” ~l'~ “
in Regime di monopolio capitali­
sta.

Al contrario invece avviene 
nei paesi socialisti o retti a de­
mocrazia popolare. Qui i lavora­
tori non conoscono piu’ la disoc­
cupazione, non hanno piu’ nell’a­
nimo la continua preoccupazione 
di restare senza pane. Nella Re- 
oubblica Federativa Popolare Iu ­
goslava ad esempio lavorano mi- 
liaia di cittadini italiani, occupa­
ti nelle industrie nel quadro del 
piano ouinquennaie. Qui l’edifiea- 
Z'one del socialismo, di cui l’in­
dustrializzazione del paese deve 
esserne la base, la mano d’opera 
scarseggia e lo spettro della di­
soccupazione e’ un ricordo di un 
passato sepolto per sempre.

Anche nella zona jugoslava del 
Territorio di Trieste i lavoratori 
hanno imniego garantito e conti- i

ti sindacali che le accompagnano, 
vengono praticamente messe alla 
porta dei rappresentanti del go­
verno di occupazione.

La grave questione della disoc­
cupazione a Trieste si risolve 
soltanto con a lotta concreta di 
tutti i avoratori per l’applicazio­
ne del Trattato di Pace, l’instau­
razione di un assemblea popola­
re e la vittoria dell’ autentica de­
mocrazia.

___ B. Petronio

Conferenza stampa 
a l ’a ié .  Sovietica

PA R IG I N el corso  della  con» 
... ................................ .................... ferenza stam pa quo tid iana  te n u ta

nuato. N«n esiste disoccupazione ^ ’A m basciata sovietica, V ladim ir 
• t>. . ____ • : Pavlov, m em bro della delegazionem zona H . non «  sono operai. ' sovi etlca aUa conferenza q u ad ri-  
contadini, impiegati, intellettuali p a r tita , ha dato  le ttu ra  del tes to  
c h e  a b b ia n o  bisogno e volontà’ | degli In terven ti di V lscinsky  n e l 
di lavorare e  non rimo in grado | corso dell’odierna sedu ta  del Con­
di trovare occupazione. sigilo dei M inistri degli E steri, r i-

. spodendo In segu ito  ai g io rna lis ti
Lontrmiamente di quanto av-1 che lo n terrogavano , Pavlov  ha dl- 

">et)o nella zona m n lo -a m e r ic a n a  ; c i t ia m o  che «la delegazione sovie- 
del Territori" di Trieste, nel cir- 1 tiea non esclude la  possib ilità  d i 
eondario dell’Istria la richiesta riun ion i p riv a te  dei q u a ttro  M ini- 
»1 : m a n o  d*»Tiara e’ superiore al- che nessuna p roposta  è
l’offerta. Nella zona iugoslava 
del Territorio di Trieste i lavo­
ratori non hanno bisogno di in -1 
traprendere la via crucis per il 
mondo a cercare u n  nane ch e  r a ­
ramente si trova. I Poteri °aao- ,
'ari svilunnnno la laro politica 
:n favore de"a classe lavoratrice 
» "roano " “'la zo"a »"mpre mi­
gliori condizioni di vita ai lavo­
ratori Anche qui. come a Zaga­
bria' Belgrado. Spalato, ed Aus­
tin, Lubiana e Saraievn lavorato­
ri cittadini italiani trovano lavo­
r o  e concorrono all’edificazione 
del socialismo.

sta ta  avanzata  sino  a questo  m o­
m ento. P er quan to  concerne l ’a r r i ­
vo a Parig i di Roscln, A m bascia­
to re  sovietico in  Cina, di cui la 
stam pa ha fa tto  m enzione, P avlov  
h a  so tto lineato  tra tta rs i  di una «no­
vità» p e r lui, ed  ha aggiunto: l ’ho  
le tto  stam ane nel g iornali, m a ho 
le tto  ta n te  cose».

BERLINO — Il capo della  sezio­
n e  com m erciò e s te ro  della  zona 
sovietica, O rlopp, h a  annunciato  
oggi che 1 negoziati com m erciali 
tr a  1 rap p re sen tan ti della zona o- 
r ìe n ta le  e  quelli della bizona s i 
rip ren d e ran n o  non  appena le Uste 

1 del p rodo tti da scam biare sa ranno  
Nella zona msrlo-amerciana del s ta te  p repara te . Egli h a  agg iun to  

^"Triforio di 'pri"ste i lavoratori che delle  speciali sottocom m lssio- 
disoceupati sono un esercito e ni sono s ta te  in carica te  di p re p a ra -  
quelli occupati in lotta accanita re queste liste.


